
7 r 

V^-^.^^^-' 

«Ite : - H . | I 7 , . 

'^.. 

V-T 
i' y- ^ 

±^h ^vJl. 

;^>'Gi'.-i 

^^^^J !• r L ' 
•u^ 

, ^ „ - , . ^ J - . « . V J > - i i * * v " ; ;P -H- i *H . - ^ ;4 k -^* - * — ^ y t ^ : i ^ , r - i i - " f c u f ^ ; " - ' ^ ^ - * ^ ' * - ' • I J * ^ * - ^ ^ ^ - g-,L H — -•''-'-> lU*n ^ ^ ^ . n -^L^^JJ ] | * * . ^ - k . f - * ^ « x j _ r+ H r * - M'-^ — • » .x•^ ^ . ^ • J V . V - . - • ' - - ' . ^ - ' / J ^ - - ' 

» t 

^ ' 1h>' 

- I UFFICIALE PER U PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINlStRATm E (SIUDIZIARI DELLA PROVINCU 
b^jì^v-f^'i.r^ 

?ATTI,DJ,ASSQCUZ10NE 
' ABIWM 

4 A ildniieiUo • • • • « 90 
Pav mi» Italia £rtBc«, di ysilt , « a 
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S» ì̂iSavik t/Sftàtii éfìkx^sì^AnaMiia lUl (donala, Yia dei Senrì>ff; 106. 

.,:,i,l-.,i.: ^ t ' i !•:'!• f 

; ; : , ' ( ! • • • > 

0«(Blflitrt 

I«. 8.S0 
> lO.tfO 
Il 1Ì.W 

frbwtSrt 

» 6.— 

» il— 
/ 

SI pubblica la fera 

TUTTI I GIORTfl MENO I FESTIVI 

i'r:^'"^'i^:^^:^'M1'^ rmmì 
ÒMj^«fl/ò efKCJê itàìl̂  
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C M Z W EO UNIFiCAZlOl 
^ « . . . ; . nella sessione del [1867 l ' a t - magistrati altìssimi, danneggiato, forse 
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FirenzeyU febbraio AHIì. 
lì De-Falco (avvocato generale di ; 

Cassazione a Nap!i) (nnoralDato mi-' 
Distro della Ginstzia in luogo del Raeli, 
(consigliere, dj Stalo) e la condizione; 
imprescindibile che pose.per accettare 
8i fu il^ritjro,del progetto di legge suUi; 
runica Cassazione, già dà\ sub prede­
cessore prfseritato in iniziativa al $?.-_ 
nato del Rgno nella tornata del 29 
dicembre ISlO^jDitameiite al progGtto, 
di ifgge p€r,.l'unificazione:flegÌ5lativa 
nel Veneto. La ragióni addotte dal. 
nuovo mìtìistro gnafdlÌ|i!Ìi sono le 
solite cbe si mettono officialmeote io--
nanzì ogni qual volta colesU-Jeiicat^ 
questione viene portata al̂ lajfjamenloî  
flt^correre.ciQ^^QO studio più profondo 
deirargomeDtofdoTérsi prima redigere' 
una legge'"orgâ ^ che raccolga e sta­
bilisca esaftame-te. le vera aUnfinziODii 
della suprema magistratura de! Regno;;; 
doversi ridurre a quaUra.,glLoUO or-"̂  
dim di K?*/iÌà Ghe':si,;troyano nel Co-; 
dice^di procedura civile, rimettendo gli 
altri qa£l(ro ai tribunali, onde rendere 
pos3ibilo la spedizione ^ l i affari ; ié 
fine non essere ragionevole. anVujaìcii;: 
Corte quapdo non sia npificata la 1^v 

ai4,;cnminai#f€cc., ecc. 
Dimostrare, la vanità dìiuttSquestf 

ragioni'̂  sarebbe fiato'sprecato dopo 
quanto fa scritto le tante volte. E evi-
dente cbe una essendo l'Italia,, debbasi 
Pô fi riŜ Q*" upa nel pjù brevejempo 
possibile la.Magistratura saprèffirpare 
m\è. t̂occato di' lèdere quaREe'llvo^ o 
intesò a dimostrale perfino che prò-, 
priò nella quaternità delle Cassazioni' 
poteva trovarsiJa vera utiilà, della Ma-̂  
gislralura e.deila giuri spr eden sa 1 

Per lar vedere p i l lo mMro ora­
mai sia un tale ar|pDiento tolgo dalla 
relazione del R^elf 11; passo ,segueiil̂ ,;, 

(,U Ĵ on ci facciamo garanti delia 
"^0^^* alla qual?„89coadp.;l';autore 
^,^"*.^5-".^^,°naen2a, il Big. De Falco a-
Tpebbé snbóMinatD la sna aocettazione 
»iel portafo;g:liÓ^^di grazia'e gìus|i:^a^ 
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ftteDzìone del Governo veniva nuova-
« mente richiamati nella femera; èjcit-r 
«tiva sopra questo rilevantissimo a? 
«gomento, di cui la urgenza andava 
e ceni g'orno cr^scendg, da. una Sotto-
.«Commissione, la quale j : ì | | | : f | d o io-. 
Intorno ai provvedimenti fif^anziari» di^^ 
«cbiarava recisamente^ÌCACV la pub^, 
< hUca opinione ha oramai pronunziata 

'« 7a sua sentenza sulla necessità dt ' 
([avere una sola Corte di Cassazme 

•$ neW interesse' dell[,miformità della 
tgimsprudénzà:^deiraltèzzà'iiei'g^^ 
€ dicati'WÙollì§io'supremo e della 
€ pubblica finanza. » 

ii^ìn ver9 aprit^Jì grazia i Bi­
lancio della spesa dell'anno 1870 per, 
il Ministero di grazia e giustizia ^.deii 
cui li,'ed a pa^inaiiil tròvéreìè chele 
quattro Corti di Cassazion&'̂ cIèl'Iî DÒ'' 
eostano annue L, 848,500 GO, mentre 
attuandosi irprogetto.RaeU l'unicai.Gort̂  
costerebbe i.i90,000, OOy'facè̂  
ciò; la non disprezzabile economìa di 

i . 358,500 OÒ. 
Anche lasiiàndo per̂ ^qnalche tèmpo ; 

alcune sezioni per il dfstrìgo .djgli af­
fari correnti, l'economia. sWebbe sen-
jibile,,,ed,è-jp,oì ce.rtp..:Che più" presto. 
si desse la mano alla riforma, più, 
presto cesserebbe ô n̂i'' rà'̂ ìòne anche 
viiî  spesa transitoria. 

Ma pur troppo.ip Italia siamo abì-
.tuatì a gettarci reciprocameateja poi-/ 
i|ere;negli,pcclii, ed iti |;enerale si cerca; 
mî  giustificare con^ r̂a îonî /che,, non 
sono ragioni, quello che non può es­
sere giustificato. È tempo infine di le-
yare le fronjle e vedere dove stia la 
verità yera, 
^ Glî ^̂ óltàcóii reali'Sond'di'ti'è''specie : 
ii{Ìi^]rit,erèssé'degli avvocati-(tr^ 
alcuni inflaentissimi nella cosa pnSbl;ca) 
a che non sia "spostato il^centrA ciei 
loro afIarî ;(X9riao> ^^po^V P t̂e^^P» 
Firenze) per essere trasferito a Roma. 
E quésto nella'questióne pÌ3Ò Calcolarsi* 
dérpeso diiìn dieci per cento. 2*̂  L'm-
teresse delle quattro città suddette, in-
dubbiaoaent6,dapneggÌat.6,da,̂ uesto tr&̂ ^ 
sferimentoî ^E'̂ ĵquesto può pesa^e;:'tgj 
quindici per ceutp^ Ĵ̂ ^X^^Pteresse d̂ ^ 

irreparabilmente, al quale-nell'affare 
bisogna dare ^Mf so del..7S per cento. 
Eccoyi|cai!colati i gravissimi atlrilì^che, 
bisogòà far vincere alla niacchìna .se 
si vuol farla camramare. . 

Sui due primi e'è pocol3a spiegare 
e da dire. (JgnuDo io ItUìa ha risen-
,tìto ÌQdirettameate'o^d rettamente astal-
che sconcerto da questo grisn fatto del|l 
l'tìnità liaziohale, òttèriiata i prezzo di 
sacrifizlj, ed oguqno ba loviito puf 
adattarsi. Anocaii ed ex-papitali do­
vranno, RoLin fìue adattarsi ancor essi 
j^^queslo ultimo strappo. ] 

Quanto' ài Magistrati io spero assai 
né! lóro pàlribiiàmo, ed ana riguardò 

coloro il cui servizio abbia •iina data 
anteriore alla proclamazione del Regno 

l'IlaUa. • , 
Aggiungete che colle ISCprti d'Ap­

pello già organizzate nel resto d'Italia, 
più le due di'moia rtófiezìàv abbia-̂  

Ino 20 presidienti"d' appèllo, che col-
4'unica cassazione vedono ridursi ad, 
una so!a,,fp|^abili|à 1 .̂,quattroJcS^e, 

f hanno attaalmenlé di avere .una pror-i 
mozione nell^ carriera. 
'/̂ Pensate inoltre che nel SelSo dèi 
tìe^nó hanno posto, oltre ai pensionali, 
IS magistrati in attività di servizio, la 
massima pj|;is dei quali gode siim£i 
altissima e meritata peraotegrità, per 
scienza, peir patriottismo, pei' itópòr-
tanti servigi resi alfa palna, per dure 
prove sofferte per essa e con animo 

iengosg^sopportate.^ 
Ma nessuno per quanto onesto può. 

essere'''sicuro di saper deporre alla 
'pòHa: del'Senato il f^dellf lefte prò-
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ad essi dirò iufiae la mia|opinione in 
loro, fivore. Parmettetemi intanto che 
spieghi ai'Hostri .lettori cbp noojQ sa :̂ 
péssóro, in còsa consista'ilfaanno lòro'i-

Ad'ogbi Corte di Cassazionfè pro-
pisto un primo PresidenU ed un Prò-
curatore gt̂ .necale.a ,15,0̂ ^ prie passioni, dei prpprii interessi, dei 
;|i;sQldp. U a | è s ì t o ^ ^ 
ua^i^catiX; generale ,a^^^ lìrò; :̂  Inimaginate quindi io quale imba-

^cc. EglitMberto che (ànch '̂fatta astra-^razzo debba trovarsiShn 'gùfrdasigiìli' 
zìotiè' dal disagio'(li''qSrtìs nel' 'c«t sostenere l'Unica cassazione, e.quali 
doversi trasferire a Roma) nella capi 
tale del Regno non possono trovar luogo. 
se, non, iin primo Presidente, un Pfp̂ ,, 
curatore generale, tre Presidenti'(li^sè-i 
zÌotìe,dae ^vvocatf gffiéfali, e qùìndìnrèj 
primi'Presidenti, tre Procuratori gene 
rali, .ecc.,_.devoao essere posti.per legge 

;ÌCI disponibilità. Cosi pure degli attuali 
52 Consiglieri'so! t̂ ntÒ ; ; 3 Q f avrebbeî O' 
se|g30 êpfd6i:5^0'Avvocati generali sol-

Wio 4 (tuttiia^^iiM lire). 
Andare in dispouibilità yuol, dire, 

stare due anni a ,metà stipendio, ed. 
•essere*̂ ^̂ ^ pensioiiati in ragione del 
servizio'prestato. In ogdi caso non a-

jere mai di pensione più di ^0(10 lire/ 
JP r̂ cui. un,pntoa. presidente ,̂che, go-: 
deva, p. e., 15,000, lire, di stipendio |i 
3000 per l'alloggio, dovrà andare iil̂ ' 
liisponibiliìàcoQ^ lire 7500, e siccome 
in, generale gli alti;-dignitari, furono 
portati al posto, più dalia pp,UÌica qhe,̂  
d̂alla carriera,' dovrebbero adattarsi iii 

- ^ - - . " • • • " • • . •••^-•^ 

fide' ad andare' in pensione con poche^ 
migliaia di lire," rari essendo i casi di, 

difficoltà debba superare a farle pàS-r 
sare;-in un Senato, dove multe jvolte le' 
^leggi si approyano,,da, 411/0^ qua|t^9,; 
jdpzzine di Senatori, frar^iquali possono 
•trovarsi,,oltre !a meta"^de'magistrali, 
'^è in questo caso, bisogna iifrlo'fi^àfl-; 
cameote, sono giudici e parti ad un, 
temj^p. Se sl^^^funge poi che il ,mi-^ 
nistro s i a m ù ' i i t o Magistrato, conver-
te te ancor'Voi che 'T unico mèzzo per"' 
allòhtaiiare la borràsca, sia qùeHo^Bi' 

m^'X 

IL 
J ^ • I ' . *^ 

1 iium 
s^(^^,^ll.r.. 
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Milano, 25 febbraio; 

(H) Il fide considerando forse che, 
di maschere ne avevamo anche troppe 
haconlinuatOia risplendere fulgidissimo 
in questi giorni, seiiza^ coprirsi di quelle 

^?^[ ^H^^^ ^^^^^ ci spaventarono la 
.vigilia del Carnevalone coprendo qosì 
l'aggi, che desideriamo veder sempre 
brillare in tutta la loro pientzza. Ora 
sia pel desiderio dì assistere ai diver­
timenti annunziati dalla società del 
Carnevalone per le giornate dì giovedì 
e venerdì, u à per la quantità dì fo-

I 
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restierì accorsi a Milano in questa oc-
casione (il niimero degli arrivati nel 
solo giojfao di mercoledì si calcol% 
ascendere a diecimila) sia pél bisognò-
di faî 'e un òafifno drtóc dopo che ìe 
nevi e le piogge degli scorsi mesi ci 
avevano forzatamente as3ae(*tti, alla, yiia, 
dei raupcQliî  J^(^ è che per tuUft le 
qostra vie è un vero brulichìo, e nel 
;(Sò;la folla: rml^tomp4ta.a.co^^ 
fitta da sembrare, eoa la viva imma-
gin© manzoniana, un selciato di lestei 

Riguardo alla fieia n^il^ho da:ag­
giungere a quanto gfà''yfscrissì, tiè la 
dìsappî ovaziobe faitflf dir FiliJ3pi nelle 
appentìòi della /'er^fffrfl/i^ascemarouo 
per nnlia la prima impressione favore­
vole che io ne riceveltji e quindi non 
valsero a informare il giudizio da me 
dato. Devésì pensare'che è il primo 

anno che tal fiera è attuata ai giardinî  
ohe la majigìor pŝ rte degli esppsitqp, 
sonovPiemontesi, che colla loro inva-
fiéiite attività sé'avranno data l'inizia-
ttva saranno pero superatidai Milanesi, 
e che infine quanto più V industria 
enologica si STilupperà in Italia anche 
10 smercio dei vini sarà praticato in 
più vasta scala. La vittoria V ha avuti-
finora il vino dì Chianti che si vende' 
sotto una bottega avente la forma di 
,ug^..tavolo cQl9|sale..; sui qu£^Ie^,.ppggia 
•ga fiasco enorme e quattro bicchieri. 
11 Chianti iè,vèraraento la provvidenza' 
di Dio chìiBa in botìiglia, a per dìfla' 
col brioso Jorik del FanfuUa quando 
Dio fa un fiasco.,., è .c^rto un fiasco 

j^i^Tin dì;Cbiauti. 
M^ lo spettacolo più ffièf'avigliosò', 

pin imponente e meglio riuscito è quello 

; (Il'Appartengono al Secato d^l Ra 
'gnq::ì Magistrati ia' attività w 

Primi prceidenti : Vìgliani, (?ìrQnzQ)p 
Stara.(TonLo), gpaccapìetra (Napoli), Cai-
ca^nb (Palermo). Procuraiori generaJi: 
Conforti. (Fisenztì)f"D6f6Prapi.(Torino), 
Vacca (Nàpbli),;,,Castlglia J?ietiO (Pa­
lermo). — 
f.:. Presidente'di Sezione di Cassazione: 
Poggi "(Firenze), 

.Avvocato generale;?^^ba-Falco [Nar-
pòli). 

Presidenti d'Appello: Marzocchi (Fi­
renze), Sighele (Milano), De-Forestit (Bo-

.logua), Castelli (Torino),Sért-a (GagIlari), 
;.Miraglia (Tram), Tecohio (Venezia). 

Procuratore generale d'Appello; Pi-
rohtiff(p*ajptìii); 

tornir' 'porre allo studio la questione 
e rimandar: la riformi'a.ìlé calèndé 

Io non sono cerio dei parere di co­
loro che vorrebbero, ridurre gl'impie-
gati a morir di fame e gridano conti­
nuamente pfìrcbè, vedono qualche alto 
iiiipiegato riscriòtere alcune migliaia di 
lire all'anno. Trovo anzi che non solo 
ìniibasso si riscontrano, dei posti cosi 
miseramente pagati da non permettere 
dì vìvere assolutamente, ma trovo pure 
che anche negli impièghi superiori gli 
stpcndi sono insufflcìenii. Un presi­
dente di cassazione^^p. e., il primo 
liagistrato del Regno non. è :forseme-
schinaniente tagato con 15,000, lire a 
Roma? Come può egli mantenere 11 

della propria càrica, sopperire 
a tante esigenze sociali por necess-rie? 
E finita la sua odorata carriera havvi 
g ustizia porlò̂ îda un cante.xon,,sole 
80Q0 lirej quando le abitudini Con-' 
tette^ la'posizione sostentiti^ la^vee-
cniaia gli hanno creato bisogni reali a 
cui non può più provvedere? V; 

Ed 10 desidererei benissimo che an,-
che^uaifioandosija,cassazione sì aye&&e 
dà trovare mòdo da compensare l-li e-
rnliìéhti''iiómìni che non fosse pÒsisìbilè 
dì collocare aileguataménte, ma comò' 
si può proporro u.'a tale cosa, quando 
si pensa, agli altri impiegaU ue[jegno^ 
4M600. Pretori,vp;M.j.chtì-Wono fc 
•|eMàtÌaHa vita trascirikre ccm 1800 
a 2000 lire poco più, la pesante ca­
tena del faticosissimo'loro ministero? 

L unificazione deila .Cassazione, se, 
^^"^^IS^^K^S^ ^ '̂̂ ^ deljr|sferimenu>.' 
Clelia càpilàlej,̂ ; dtilla proposta d̂janifi-'̂  
cazìònê pel Veneto, arrischia dì restare ̂  
areî ata, Dio sa per quanti anni. 

11 relatore del Senato, del Regno 
sulla unificazione del Veneto ' ha'énur-

* ' > 

n̂t 

i l 
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meràtò" combattendoli, ed a ragione,"! 
varii argomenti degli oppositòn, ma si 
è dimenticato pur questo: che,,^cioè,: 
imptìft^arte delj^opposy^i ne' vgiya 
.dal̂ rfaito, intuitivamente seatitoi-̂ :chC', 
trascorsa questa occasione nella quale 
si avrebbe dovulo unificare ancha la 
cassazione, quê  riforma veniva 
iemaipid t̂a alĵ epòca dell^.^igj'ma gè-

" l " MÈI r l ' i l M a i f c i 
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dell'Esposizione artistica ed,industriale 
nelllimmenso.Salone ai Giardini pub-
bhci. 
''^-'Il'Salone è' un recinto elegaDtìssimÒ 
rettangolare di 22 metri di lunghezza 
e 30 di larghezza.: È circondato da 
vasto porticato a due piani, sotto il 
quale fanno di sé bella nipsl^^,^jli 
Oggetti più utili e più attraenti sfolgQ|, 
raDti alla luce delle quattrocento fiam­
melle a gaz che ne spargono airingiro 
un vero torrente. Dopo la Galleria, 

.Milano può vantare dj, pQS^edejre ip.el 
Salone dei Giardini un necessario cótn-; 

' plé&èhtò alla vita briliatite ' (ì'un vasto' 
ceulro: esso sarà il luogo più adatto 
alle, esposizioni, alle feste pubblictì|, 
da, l̂ ì̂ Jio, ai concer|j, j d a tutti i pi5 
geniali riirovi. 

Dei quadri esposti vi basterà vi citare 

-:,•^•:l'/-.rr^;t ^ ^ • V > ^ T T H I 

l̂i afekvRIM^WOTd^rue il merito: 
sono 'l'Appiani,! 1'Hayez|'gli-loduno, 
il d'Azeglio che si; rjpréMtlno coi 
lóro capo-iaVòfi' àiràmmiraz.one di'cfii 
ba'il sentimento del bello e del vero. 

Riguardo ai; prodotti industriali at­
traggalo specialmejìiliailHttenzione dei 
tnille è mille visitatori le terraglie'del 
GBOH ;Uisci, che se oltre alle imitì-
zioui degli oggetti di arte antichi, volesse 
d̂are alle fabbricazioni della sm Doccia 
flp più modesta ma più utile indirizzo 
fornirebbe. iiw.commercio''nfzionàle' di 
•Û ,̂  p^ di cui ancora difétta. Bel­
lissime pure sono le porcellane esposte 
dal Uichard, dipinte con gusto artistico 

.e chB,.pQ^5onofavorevolmente gareggiare 
;Ponla estere comprese le tanto rinomale 
di 'SSvfés . È un vero conforto, ,una 

'11 L- J 

vera soddì'^fazione d' amor nazionale 
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nóralé di tutta la legislazione, cioè àî ; 
• nofiaìto. : 

Forse quando Hl̂  progetto d'auifici-
. zione del Veneto sarà portato alla Ca­

mera, questa si rìcoi'derà isSuoi voti; 
précedetìti, ed ancha la questiònedelfa 
Cassazione potrà trovare ctìij la pro^ 
pugni. 

Pdraatol^ii^aìficazjone^.deiJeBe^; 
va in discussione al Seuatolil|̂ i;,inarzó? 
e certo sarà adottata/Ma la Camera 
troverà tempo di discuterla? Potrò ìa-
gaimarmi, ma credo cerio dì no, e 
siccome, volata,yl̂  legg ,̂.,,delle.,.guareQ-
iigie papali, sarà impossibile radunare,; 
la Càmér,k se non ,â  Roma e peV'lP 
vembre p. v.̂  così non solo jìrevedo 
che la uDÌficazioDe,„log;slatÌva di code-
ste proyincie non avrà,Juogo al l'̂ lu-'*' 
glio come fa proposta, ma oéppure al 
1° gennaio 1872. .Occorrendo'THÌM' 
informato in proposito. 

liÙiratftjrìmanto daUa oapltule a Rom».-
,p,;scggiatiSt òiC'io era oon^itlo degli ar­
gomenti syolti da MàBsimo D'Azeglio in!; 
un auo ofSloo|o.pubblioats) aloanì antìV 
or aodo, cioè che sarebbe più pradettté 
di contlnniire a tenereJa.i,iied8j del Go-
Vemo'̂ a Firenze. Ip non Mlliléana j l i ; 
insiòtte ali' irlsnds, ovvero all'inflaefi^i^ 
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Nella Badu^de r? ! della Camera de|,. 
lordi lord J r a ^ ^ r e dum Ĵò̂ ^̂ ^̂ ^̂  
vernò «oWarimofìti riguardo alla lettera 
de l t i g/G !̂̂ d3tt)n0,.aU'̂ ^^ 
f ì É t e l Somtaq Punt6flo,e. Egli fooe puro 
menzione di un ooUcqaìo chej^eoo^do^ 
il Libro Ve^fe Ualiauo,, avrebbe avoiio 
luogo, £ra*ÌÌ^^§y. Cadorna ed il e|gQP|,;, 
PVwly.- Biasimando l'intervento, neglLf f̂ ; 
fari del Papa, egU,;dor9||^^ se PIO ÌX^. 
8i:fÓ88e recato à bordo qblla oaye di 

sn^n di,^, M., ;do|tì44®°^^'* ^fy^"" 
•^JI^mm^ASmF^^' « MalU oyyero » 
Gibilterra 1 ' 

torti iGranville r.'sposeohò la lettera 
del sigoor GUdatone non.erà uh jitou-
mento pariamen^r?iiiie::,che,.4eLreflt0i''^ 
iig. Gladatono d|i:ebii.||n^ Camera 
le Bpiag»aî î i,,ohe gii^^yennero^hìeate^.li, 
8ig. Qi;vv«y noii^jior|Me |ÌgttD,,^i»p»poia,. 
e riguardo alle 0S8orT»,zÌQnl,«m,rapporlO; 
fra le elezioni irlandesi ooUa qaistione 
papàle,.i]^,;.Goyarna:Ìtalia»o ha poi rico-
nosointo ohe la oonversazionenon.Bmya 

• • •• ' • • - ••• •• • ; • • • • • . • : . • • • , s ' ' i i , > > A r " ' i ' ' l " - ' " " - " - : ; • » • ^ - . j 

alena carattere, afAQÌ«le,„e:óhe le era 
et t& data, miggiore Jmportauz|..di^,quinto 
meritas^l'itBooo la oorrlsuondenza soam-
biata au tale qalatiqpe: 
W. 4 Foreî d;T;;OÌfaqe, SgaanaipiSTl. 

« ^ignorey 
«Ho rio^yuto il vostro .̂<liapaocìo nn 

,lg^^|oj378, del Ifll uUimq, oontenente una 
obpia <iel Li^'y^0^^$ViK>,.,m:ìxQ' 
letto^^il''diflp|eoi(yiel oai^^Gadorna.aL^i-^ 
gnor VisuonU^Veno8tafmalg3|;0etteabre^ 
1870, qb^'pDbblJcato a pagina 70,;di,; 
quella ,^§;|goita^ln^^aéldi8paooio^iii^ 
nìstro itî UaiM>;FÌpprta alonoe oiservizlbni^ 
fatte « paiio,,.8uUa quistion'o del traflferì-*"̂  

ì^m^nto della ; capitalo d'Jtilia a Eoma^^ 
d|, noe 6'd|LsÌgnor Otwjy, in ooóaBioóè 
di due QoUoquii ^h'egli ebbe riapattiva;-' 
mente obn n o l r l p t ó ì r t o 
Cadorna oh'egU âŷ êva dato 
importala & quelle nsséryazionì dì quella' 
ohesJhtondavamo dai*viJiÓ ^ed il aignor 
Oiwéj'f,Mr.raffim'entd' pefféttàmerife' la 
ftoav^riaziona ohe ho avuto l'onbre dì 

,.4TÌre"'coÌ ckyì»Gadorna, Jn ' a iWlUl l fc 
mandai a' égli crédeva ohe avrebbe^luogo 

m 

ohe potrebbe a7ero,4l trasfariménto'deUà' 
òapitalé siili'ep(nloàépubbiicR,.fniqaègtó^ 
paese, e nò io, nò,il,jflig, Qt̂ T'fly, abbiamo, 
dato; un oaratlére uffloiitlo à (jnastà'cóni 
vèrsaziòne, 

«A sir Augnato Paget, Firenze. 
< anATfvii.L'B:; * 

N. 25. 
«Firenze 18 g6BiiÌt^'i871. 

tSignorei 
< H J diiònettura al oàv.^^ìBoonti'Ve:., 

noBtH dal Wap'àOolb'della S. V. num. IJ 
del 3 corrente, rolVtivimente ad un 'di-̂  
«pnoolo del cay.-':Gadòrna pubblicato nel 
Libro Verde ital{ènf>, dove è riferito un 
ooUoquio colla SfW'ed ' i l alg:" Ò^way, 
ln"briyig?f^oe cenno deVUrisfòrlmanto 
'3èlla oipìtalaidUlaiia a Roma; etflìlor-
ctìè ebbi terminato» S. E, disse ch*^e-
non aveva mai'Viònglfìepatò le osserva-
7.ìònì-deUa i.SiĤ V. come avehtlun earati; 
teré ufdotalè, ma aveva compreso ch'esse 
erano state fatta nel corso d'una con­
versazione confidenziale, e nel senso che 
voi attribuite loro. 
,;/:,;« Se egU'ha'dàto pesto a quei'dliipao 
oio Delia raooolu dipiomatio» presentati 
aHParlamsnto italiano, fa perehe reputò! 
bene ohe si vedesse che anbhe un nòmol 
^ifStato di's^ntimontl aaiìijhavoli nono-
scluti verso ritiilia, nutriva quilthe dab-
biò suU' opportunità 'Jdel tràftferìmenté" 
della 'seM'oder'-Gìì'vflrno da Firenze a 

iSSìffi'^fiVisoonti^Ve^Sa soggiunse ohe 
;il;:oav. Cadorna lo aveva iixfjrmsto delle 
oSBofvIzìoni''fittegli racen'fémente dàlia 
S.f^r: intorno alla sua rèlizione del 2t;: 
«etteniiire. Hoì.;l!.onore d'essare, signore, 
j.Tc8tro, eoo. « A'. PAGET. > 

< k\ conta Gran'villé, eco. » 
XoJ"i:2"!DtfM5i]̂ À pronntiz'ò̂ ^̂ ^ nn lungo 

disQorso, in cui protestò contro la ten­
denza di fare una qaistlóne religiosa del-
l^indipendéto del .papa; oitò le opinioni 
dèi lordi ElleDbbrongh e Brougbam in 
favore del̂ j! mantenimento dell'iindipen-

enzi'e ,del potere temporale dal Papa; 
iO stesso giorno, nella Gsmera dei bp-

ttuniv'il'8Ìg.'''W'. J(.httaton, ioaiame al 
sig, Miller, domandò ebe vanisse presen-
tatiitla: otìì̂ rispondonza fra' n ; Mgf '̂Glad. 
stona a^^iifiig. Dease salla qaistione ro-
Goana, nonché la oopia del dispacci in 

visti ai governi esteri,,a^gavernatori di 
M i l i e di Qibiiteri^, e rioevntf 1ilii^' 
l'ig-ente dlplomat òi? a Rom» sullo «tesso 
«cggettb. 

Il 8ig. Giadstona rispose: 
Mi'"apiiabe ohe Toner, deputato di Bài-: 

fast abbia esposto la sua mozione in modo 
da rendere loiposaibile::al' Governo df 

fadeHrvi. .Prima di confutarla'io esporrò 
a:poslzioue dal Governo rispetto alla 

quistlono. 
« Il Governo non aèsidéra, come disse 

.irbncr,-JùhnsÈon, riconoBoere ovvero in-
' M \ ^ K ' ^ I - j H 1 ^ ' • - -^ ^ ' ' ' I _^ 

gerirsi in alcun modo delle funzioni api-
MuilPdeì*$B*pa; ma essi crede che la 
1ìStà'^del capo di tanti milloni'di no-
Eri oompat'rlottr^la auà'U^^^ ad Indi-

pendenza personale è una questione ohSi 
tfft^verDo. dèWlterbséartìi (CW/tó). 

« QÌiaili%^^|a masaimache tìòhtto. 
miiimo ed^^a cui vogliamo aderirelitìa 
ronor.vdi'putato 0^ questa massima} 
paripuioaa al principiÒlfdalla Hiformij,.; 
tutto ciò ch'io poa«i).dira,,ò che ì pria-
oipii della Riformk '̂idovrebbero essere piùi 
estesi di quello che lo credono molti. 
;bFqtes|an.tJ..Se'il mia,lÌDgu«e*ffi", ad onta; 
4eUa 'sua .sinceritàrha saandilizaato l*ó-
.aoreyjjle 4o-p,uUto;, p "liPp,-
depuUtp^ijarei lieto di poter^disslpsre^ 
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quella, impressione. 
;. j y ^ ^ non comprende meno di 
cinque capi.'^Ift'primo luogof'li'lett9r|_^-i 
del .primo lord della tesoreria al signor, 
Daasej poi là oorriiippndeEZa frà.;,il lord-

..della tesoreria, a gli oncr, deputiiti dì 
^Perlh a Mirglebone; in.terzo';luogo,J^ 
dispaooi del sagratarìo degli tffari esteri, 

ài ; Gpy or ni;-esteri ;:;qttarto';dì spacci.^ 
segretario dell4iKGolonie%'aÌ"-goverfi*ton' 
di MAlti^'G^iltart^Mo^'atfisso'' argo'-• 
,«anto, e quinto tutti ["dispacci deira-
gente diplomatioo^inglese residente .iiRi^i^ 

|in|;dopo.àl primo agosto 1870. Or^,,il 
.ife|l»&^«HPr«pai'«l|^. « deposto: ^ i 
;banoo,..della presidonza'fllU Gam6ra^ial 
, euni-.dQOumeatÌ$ sulla quistione italiana, 
vB, r onor., deputato''̂ 'iivrflbha dimostrato 
„una certa discrezione se avesse aspettato 
..dî nVodera ioiòkoh'eaai oootaneVano. Noi 
laph pusiiamo ,o|H»antire alla domanda 
Idìipreaentaro .tutti i disfiaoóì deU*>gonte 
Jplomatìeo.4nglese residenteJflRHmi^f 
dopo il primo ago8tóv4870, 

« Questo noli à i i modo consueto con 
ouija,.Camera fauna mozione'sópri: si^i| 

smiUf:.dooumentÌ,A,,stato. sempre costuma, 
dolili Gamerft*:dL lasoiaro «Ì;i;Q;oyaraó'vlÌi 
facoltà di presant&re al Parlamento: sol-,' 
tinto quei documenti ch'egli credeva 
i'otersi.preseutarej^n, quinto agU altri 
ifci^ftyerno^^lil^a aateueral dal pnbbìì;, 
Carli. Se i'oaor. deputato hWoWe credo' 
IMtttenzione di v;olar «ónosoer^^solamente 
il soggetto';di||questa corrispondenza, 
egli può raggiungere questo »to|o pre­
sentando una • parto della sua mozione^' 
jjUa^qgale, il àoiferno *iion ha nulla di 
opporre, oicò quella, poti.ouiliUiCJyyornb 
ò invitato a prodarre idlopsool del se-
gS?!̂ » f̂e..delle, Colpniòfai; governatori ^dìi 

•.M*|t|. «A§i|>gt«friia^aesti sono doî ' 
oumenti oifiolair, regolari, ed .̂in quanto-
fi jne io sono perfettamente dispostoyìil 
presentarli Vi affliìchè egli Conotaa '̂llî lin-
guagglo del Governo, in forma auten-
tioa.D'.altra parte, io pptrei difficilmente 

jr^M^^tì^ «11» PPim» P»rtp; della suaj 
mozione, poiejià. I rebbe un procedente 

:^anno8o,i^ rjnoi:.^.,d^putatp., pr 
convertire In documenti ufficiali da es 
sere presanUti al,P*rlameQto, la corri-
apondensa fra un membro di, questa Ca* 

'.mera ,ed un ministro. 
« Queato ò unfprooedere oh» la Ga-

.mara,f*rà banàv-'a non istabilira oomê  
preoedaote, senza una matura:;;̂ oonsida 
^ i o n p . Accada;! Épessoohel^if'm^ 
di. questa Camera apriva ad nn ministro" 
intorup ad aia- argomento .di pablipo,.ia-'| 
tpreiaa. e; ricei» .una, risposta .,iph'd Poii 
publioata nel giornaiii Ma Jo„dobìto.flhe ; 
sia da desiderarsi senza stabilire aloan 

cessarlo di dare» un carattere ufficiale a 
tutte la oorrisoondenze ohe posiatio^iver 
lupgo^ fra, I inembrUi ;qaejiU.<?»l|?^|^^^ 
un;inÌnifltro,.e mi dispiace dì non poter 
.aderito a questa mozione. » 
• Mg.;jjìfiÌton-insistè nella sua mo-
alone, che Ju posta al voti e rtspintii 
,OÒIÌMB3 voti contro.,90. 

r]iZ ^Yy '̂"-̂  
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IMPRESA DEL S. GOTTARDO 

4' Il presente atto sarà ratificato,, e lo 
ratlflobe ss.ranno soambiate aB^maflOa-
,|^|Dporaneamonte con quplle del i5 ot». 
S r e 1869. 
fsstó,'.,,,, . . -;L';--.-.',-

Fatto ft Berna injriplo origlnde il,, 
27 gennaio.doli'anno 1871. 

{Seguono le firme). 
!H!-

NOTIZIE ITALIANE 
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: ,.(Dair7/a/m M/ouct). 
La uuoya.couYeazioae.stipuIata dalla 

• potenze co;ripartecipantì all' impresa 
.̂dèl Gottardo [ier'Prorogare' ir termiué 

?u1ile delle dichiarazioni dì adesiòna'è 
•concepita cosi : 

La circostanze in cui ì'Eur.jpaora al 
trova avendo impedito che una parte de-
aìi interessati alla costruzione della stra-

idfvferrata dal San Gottardo e firmati al 
protocollo.finale della Gonferen,za, che ha 
determinato la condizioni della grandoi 
Mi ioteraazìoaile,. abbiano potato met-
tersi in isiato di aderire alla oonvenzio-. 

^né oonohiuflt a Berna 11 15 ottobre 1860, 
giuata il protocollo stesso fra la SviRZora 
e ritulia P'ir regolare i r rispettivo loro; 
ooncorso aireieoasiune di qaeata imprerì 
sa, nel termine fissato all'articolo 21 di, 
questo atto, e protmtto coli* articolo 2 
della convenzione firmata'^! Barlino ed 
a Yarzìn il 20 giugno 1870 fra la Sviz-' 
„zeriWla Gonfodér*zione della Garmanir 
dal Nord e l'Italia., colla quple la pro-^ 
citata Gonfjderazione dava lâ  sua ado-î  
sìone alla detta., convenzione di Berna^ 
il consiglio federile svizzero, S. M. i i 
re di Prussia per la Confederazióne della 
Germania del Nord, e S. M. il Ra d'Ita-
Ha, rloonospando «ssoro opportuno ,,m*n-
Cenare, con una nuova proroga del ter-
mine ultimamente fissato,Jn.tutta la lo-' 
ro forza obbligatoria le due prenominata. 

j >'J;LII 
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^M'^^J^-^^'^^ 

l ^ ^ m ^ i l l ^ qû i»̂ Q P^gliso abbia 
fattoj'art© ceramica tra noi. 

Tutte le signore sì f e tóà i iS In^ ; 
ad ammirare i tappeti stupénclT 

di Haas, i tessuti elegaDti per disegp,, 
e coloi;! della fabbrica 0^qago,:di M£^ 
i^no,..Ì| ^oàjotta terribile m^ ineruBnta 
ma proficua ché' 'p^strvate?'iadu-
striale ha aperto colie, fabbriclie W 
Lione ; e se io pochi anoi è giunto a 
tali risultati nog v'è a dispe^i:e,suj" 

. resita della Jotta, la vittor/a è già ai-' 
sicurata,^j0^l(yiOÌIi|che:da luttièi^vìsi-^ 

', tatorrdel SiilOne e dalla stampa vennero 
prl'digate all' O^nago dtwono incorag­
giarlo a perseveiare ws(/Me ad ^fyi§pi,, 

Mà ì̂ vostri leilori devopo àcconlen-
tarsi.cli'io li faccia p6rcÒi*Bréî a.̂ :|ir& 
pàssi solto'ii porticato e addili loro 
soltanto le pendole mugoifiche del Ro-

^'i>t*-r»i i : : ^ 'rt.-::!^,-

limite, ohe quella lettere vengano oonv; 
yprtue ia dooamentl ufficiali- I^Ionor.; 
deputato non può supporre ohe sia na-

oonvenzio.nÌ, hannóUnominato : 
La Sviziera: Carla Sohenck,.presi-

deote^della Conf«deraziono,,E, Weltl Vi-
ioa-Presidente del .Consiglio federalo,,ei 
capo del dipaHlmonlo militare, G. Duba„ 
consigliere federala o|oapp del diparti- ĵ 
amento deirinterno.; il Ke di Prussia: il 
generale Massimiliano Eoricp di Roader 
inviato straordinario a min'atro plenipo-
tenzlirlo della Germania dal Nord presso 

fi'-'''^ .•••• -, .i'--,'. 'i . " • > ' . ' , 

la Confederazione svizzera : S. M. Il Ka 
d'Italia: il cavaliere L. A. Melegari, se-; 
natore del Regno, suo inviato straordi-
nArio'% ministro plenipotenziario presso 
la Confederazioisa Svìzzsra. 

li quali, dopo essersi ocmunioali l:*loro 
pieni poteri, trovati In debita forma, so-
Éo convenuti ne'seguenti artieoU :, 

l*Vn termine fissato all'alinea 2* del­
l' articolo 21, della Convenzióne firmata 
a Berna il 15 ottobre 1869, e portato, 
iCpU'articolo S" firmato a^ îBerlino ed a 
Variain il 20 giugno 1870, al 31 genna-
••ÌOÌ870, ó prorogato al 31 ottobre proa-
Simo. 

V 2̂*̂  SA in questo temine il sussidio di 
85 milioni di tfranchi non A assicurato 

'.all'impresa, le due suddette convenzioni 
saranno eonslderate come non avvenuta. 

à" Gli impegni che lo alte parti con-
tracDti hanno assunto coli'art. 3° della 
convenziona di Berlino e di Tarzin sono 
rinnovati. 

FIRENZE, 26, - Per qusnto il tele­
grafo annunzfja.nomina del «1g. de Gour-
celles ad ambasólàtore: iraaoese preaso 

1» S«nta Sedè; 8Ì dice ohe | ì | P l t a 
aderendo all'invito trusmessngH .dal al-
ghor,,,;Xhiars, «bbiaiJmàbifóstato ildesi-
déntT'ài^^érè oxime ViiipreSéntaM^ 
^rancia41; signor Cochin. 

k. chi lìon lo ricordasse, tornerà bp-
poiriuno r»mmentartì òhe il signor da 
Gouràtìllesfàrambasóiitòre della Repub­
blica francése quando nel 1849 essa man-
dtìjg « i •" Sòldatrii ìtllll^ per ristabilirvi 
il domìnio tem|t(SFala. 

Il.signòr Còòhib poi fu uno, dei siste-
miticifòppositoH dél̂ ^̂ ^̂ ^ imperiala 
e fu pVrt'alo come candidato dall'opposi­
zione clericale nelle nltime a nellé^pv' 
nultimé'eleziònì'lì^brpo legislativo,fran­
cese, Infunò deì^ColUgii ^11^^^^^^^^ 
era nio' dei 'candidati dell' Um'vers e 

- - r' -

della Qasette de arance. (Nazione) 
^^iep,^our»:,dòy;minÌ8t6ro di grazia 

é giustizia >, stata elaborata' una stati­
stica giudiziaria rel&tivaî ^BlU<:anQÒ:Ì869. 

,]^& vénne^pi^^pubblicatalaf. prima parte . 
che riguarda, gli .affarf̂ ''èiyili(̂ e:Sommer" 
:'oiali. Quanto priniiH^lpubblicata l||sa-
oonda parte conoernenta gli ;,ffsri:penali, 

~ tj^gge&Lue\\llnternati0nal: 
L I " • I ^ n 

Un dispacpir» di AUsslo ci annnnoia 
che,Ja Regina di Spagna si d alzata ieri 
per la prima volta, ed; ha ;i ricevuto il 
signor di M-.mtemar,, al 'quile.ha.annun-

.piato che giov6dX;es|a;potrà..rÌ,cominoìare 
il suo yiaggip,. 
..^TORINO, 2a .^ Japp iamn , soriya.la 
Qàzsetia di Torino, ohe 1! amministra-

?zipbe del servizio fra Torino, a Parigi 
bài trovato modo,:divrÌstabilire Te^comu-
nio&zìoni su questa.linea, adottandoi.il 
passaggio, par l i ' Bprboneae, 

r vieggfatori saranno quind( d'ora in 
poi condottl^i'senza interruzicua sino a 
Nevers: ove potranno facilmente, ricevere 
i laisser passer fino a destinazione. 
;, GENOVA, 26. -^' Ieri veraq,le.ore 9 
della sera in piazza Carlo Felio|?,Ja..flara 

Jl di. beaeflaensa fa--a^uà^pelo di andarne 

•-. \ ,• V 

in.fiamme. 
I lamplonoini che ornavano U îKccìata 

esteriore dei due banchi'a sinifitra ,del-
,rontrata,Ju uà subito, divamparono, ap' 
piccando il.fuooo. ai oortinagei e aliando? 
decorazione di o:̂ rta sovriistanto. 

E ci fu un allarme generale ;. e, pom­
pieri, soldati e benefattori in gran nn-
mero aoocrser? ^ iqn* « "̂ 11*:'? !̂?! die­
dero nttorii|^.p6r,Ì8pegner6 qo l̂̂ qhe.̂ era 

avrebbe tardate a dìlatfirsi,, aaipiamdnt<9 
«erp un pronto Sfliooi-sp, 

<̂ pme è ficlla immaginare, in^qu^^ 
piglia" a*ebbe | lamentare,,qnalohe gtt«|t?>, 
ma 'la^^oosa f^rlunatamente non ,and* 
molto p'ù ;in/^là di un po' d'od9jpe,'dÌ 
^ T O f e : (Movimento) 

VENEZIA, 27. - Una oollezione oom-

1--F 
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iftndî  1©; prpfumerie ó saponi del Dii-̂ ^ 
nantv'gli oggeUi'̂ Ticchî ^̂ d̂ elegahtì̂  
giapponesi; che h faccia salire al piano 
superiore e sempre a passo affrettato 
a||m|rmo le penapì̂  del Carpano con 
iâ fqaŝ f̂ttu che suona l^.^pmfidoici 
melodilfir^tàpénd^dòràiuréiielTèh-
gonis, dei tavoli meravigliosi d ebano 
intarsiati in avorio, madreperla e pietre 
dure.' La lunga via ne sospìnge. Questo, 
ppsso dira ed è che 1a''sola visita del 
Salone meritava la péna d'una gita'a 

ilano. 
• • 

Suonai ora una porn.del venerdì e la 
Va ligia (ii2lklndiipf)\mi}^Bsso^iOì:ì ̂  

f4!tì4̂ :Mil'*no par'polita Yenezia, per re-̂  
carsi alì'Arenaove un convoglio espressa-
t̂nei4e staccato là condurrà al suo de­
stino. Otto trombettieri precedono l'eie-

"?•* ; ' - 1- , ^-

m^lprappfeliò di cavatiérl^vestiti nei 
v^?r'ìT>fti 

costumi piò bizzarri di poatiglionî  
ussari e cosaeplii, e diluirò essi aUfi 
due squadroji :di ,0|yalieri vestiti M 
5̂ zzurro, attiranti, e |per l'elegante uni­
forme e per la lóro quantìlà,i:;l'àU8n-
zitìne.É).gli applausi di tutto l'immenso 
stuolo dì spettatori. 

Ai ca|ali|(:i teneMQ Jietco i carri; 
.quello dell'/«rfiano ginocatore^ dél-
i'iiomo orchestraj à(ìÌW:nfsaffMUf'ói%ì 
giapponesij d||li artisti, (Jèi burat­
tini....: eco. Ma §9pra tutti e per la 
bellezza degli a,d,̂ pbbì e peri'intelli| 
gente loro distribuzione era il carro 

^ii'Merieghino rapffesentante rindustria 
lombarda. Vi si ammiravano e i bachi 
dietro a comporro quei bQ|zoli dai 
quali tanta ricchezza ne deriva a queste 

cazione del formaggio, e la vitî ciĵ û 

•''^ii^im-A-^-^ 

. i . M ' ! ' 

i'^: ,!:!•/• 
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•j'^n;^- :^ '^ :^ :^^r^" ' l ' ' ' ' 

gante, vano, e luogo corteo. Li segue provincie, e gli attrezzi perula fabbri-

grano turco. Meneghino circondato da 
questi emblerni di famiglia e presso la 
^ Colonibìna: tes?$ya,,d^gz^ e ^Ì^^J^ 

applaudite freneticamente dal poblDlicÒ. 
Alle duè'̂ jiomeridian'è due cÓip̂  

cannone annunziano l'entrata^ ilei cava-
lìeri neirArera., che presentava per se 
stessa un Ì!|ipos|90te^s^6Uac9lp,;,§ranc^ 
più di trentamila spettatori in attesa 
del coi-teò, sesŝ ffià:inìla sppiyori af-
•follati negli spaiti del vaslis'̂ imo recinto/ 
illaminato da un sole stupendo, e luHì 
acclamanti al destro ed addito volteg­
giare d6i:cavalìeri, ed all'arrivo dall '̂ 
Ibcòlribtiva, che passa&'i! Cénisio >si' 
fermava alla ra'-tà del circo. 

Ed in questo, dito il segnale, l'im­
mensa folla si slanciò,̂ ;g|i,.rQy6Sciò di­
videndosi in grappi: quale intorno al 

r . ' • 

teatro della commedia milanese, quale 
iatornq al circo americano, quale a 
yederei la rappresintazione dei cani 
sapienti, o ad ascoltarej.dolci concerti 
dìRtre^jp quattro b^de. Allo cinque 
pomeridiane l'Arena non era per anco 
vuotata. 

N̂ l̂la sera il veglione, della Spala fu 
,|nitnatissimo- e per maschere e per 
signore che facevano splériiirià dornice 
alto spettfcoTOòtla pla'ea in cui si 
ballò fino alle sette del mattino. È 

n 
•_ 

Xora in c»ì getto giù qnest'articolo ; 
mi prendo quindi la libertà di cori-
carmV riservandomi a SGnvere"lu'n ulta-
rìore relà̂ zìone sai divertimenti di oggi 
e domani;im se lo meriteramo. 

'.WV'?l!l"i!V 

i t * 1 ij^-^:i*"i*s.> 
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^leta di tatti IDagl Jdi Ven||}|i In «V 
irella&ti medRglioiiIdi marmo di C»rr»ra 
coli* logganda storici di ondauoo di essi 
si potrà ammirale quanto prima nel pa-, 
lazzo duoiàlo di Veaezia,[Qaestft coUozione 
era nel paUzso Pisani ìé Stra, cha il 
Demanio preisto metterà in voiidiU, 

MÀTOp:^Aiw26. - - fS t Ifg^e nella! 
Óaséetla di Mantova ohe /l'inèegQere 
ÌDO>rÌoàtd dMl6'opérftz!ÒDÌ>di éapi'Ppria 
ziooo pèl^'li ;obstr«^!dnó (ièlla ferpòyla 
Mani&va-Mt̂ iltìii'ìii-hsi" ooraplutlfiìttiol la-
vori in òittadella e anche'nlgU Stabili 
poi oiiS' ohe ì» staziono a'ibbia^ia co-, 
fltràifèMn questa iooalità. 

La Sioietà' oòstrattrloe ntìtrè fondata, 
«paranza di potor (ibminciarfl.i^lavorij; 
pfiraf glorara'àprile: la oostrnzionè delia 
linea potrà eaSore ccimpidt'ft IPSRÌ age-
volmentO:.in»dodici o quattordici, meaiv 

— 27, — Mercoledì 1. marzo ssrà risi 
parto al pubblico il ponte di Chiatte sn 
pò a Borgcfortfl. {idem) 
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FRA.NC1A, 25. — Scrìvono ;da Tolone 
i!iCoUrr0^de MarseilU'. 

La fljtt«;idi trsapoi'to, proata à partire 
già• da otto giornii dopò''ayer'Imbarcato 
40»000 riiaioni<^4i?VÌT6rl'''per passeggeri, 
t bordo d'ogni iiia'î e, al disponeajeleg-
giare il primo' Ì9e|nal6 per ,)3ond,urre in 
Algeria un oorpo di 15,000 uòmini. 

— I mercati di iParigì vanno riprea-
dsndo la loro fìsonomia. Là carne di ca­
vallo è «parità.' il bue e il vitello aono 
rjoocoparsi allo HUSSO prezza ohe «vanti 
l'assedio. 

— Il duca d'Anmalo e'il priaoìpe di 
J[^^;^J%^8l trattengono nel dipartimento 
delìV'GÌrqnda. .Tbiiera biasiasò la loro 
intaozioDe di vènii'e a Bordeaux dìoRndo 
ohe egli ha il dovere di applicare la legge 
flha*lÌWb«ndisoe dalla Fracoia, 

—- Parlando doU',!a|qrqHo .franoeso 
Sleale dice: 

L ^ - - I 

« Siooome la perdita ..più grossa oott>-" 
eiste, nei prigionieri» finita la guerra la, 
Francia, riavrà un esercitò, doppio di 
quello che aveva jprima che sooppiasss,^ 
calcolato tutte le forzo messe 4n̂ " piedi, 
nel frattempo.» 

Pqtfebb9SÌ,4oniandape.,al Siécle «e^neÙe, 
condizioni disastrosa,in cui viene ridotta.. 
la Frsaoia si possa pensare a mantenere 
sotto le armi un slmile oaerolto. Tanto 
è v*ìro,che BÌ Rooenna il progettodi con-: 
gedarlo al 1. mauo. por ricostituirlo so 
pra nuove bas'. 

^ "i^ -r ,z -̂ -̂ ^̂ v-?'-"̂ -̂ v^-^Ky 

ffÌL (iONSlGLlO COMUNALE 
D f e P A D Ó t A 

Seduta del .2Sfebbraio4871 
.-"L-I-! " .,^ 

Presidenza doll'aaz. Dx ZARA. Moisà. 
La sadutt%'apfljTta alla oro 8 pom. T-
Sono presenti nnm, 24 consiglieri. . 
Qinstificarono la loro assenza i signori, 

Malutà GarlóiVBacqhìa. Gustavo, Piccoli 
,dott, Francesco, Gorinaldi conte^Miohelo 
Maggiorinì dott..Sante, Treves oav.,Qiu: 
,aeppe. 

Il prasìdjnto annunoia^jobe il̂ ' signor 
Bfusoni ha ritirate le sue dimissioni dal 
:posto..di ,oon8Ì|;liere,.e ohe il signor Ge^ 
rato ka rinunciato/all'incarico d'asaes-, 
«ore. •' \ , 

E all'ordine,, del giorno: 
Oggetto, N.' 1.; 

Sussidio per una volta tanto agli iw-' 
piegati,comunali. 

Per r,aumeato,,,del 4tti sondai viveri éi 
4aUe pubbliche impoite.la iGìnnta prò-, 
poné'̂ ^àl' Gona/glio. che sia,, pagata iig;l( 
.impiegati.,comunali per, una volta |antq., 
,8ol maggior prodotto del dazio isfoya, 
somma.di. lire.41871,09, divisa,come sa-: 
gaé: agli impiagati cho godono I9 stipen'̂ ; 

' dio fino alle italiane lire 1300.in ragione 
dell' 8 OiO 
dalla 1201 allo ^200 il 8 0(0 
dalle 2201 in poi 114 OiÒ 

I^rppone inoltra di escluderà daiftal 
benefloio'iir^medici perchè ottennero un 
migliop«ménto'H!Ìp%larlo:»Fl* gennaio 
pròssimo;.decorso,;;!, diurnisti per.ĵ lâ spre 
oarieta^^^della n^tó posizione, glj|||tipe^jf 
diati 'da''uri 'oousorzio perohà^s^é^i*^-* 
propriamente impiegiiti^comunali, gli iiiTr 
dividui addfjtti'alla guardia nazionale 
perehò ,|a|nno, .quasi tutto il [giorno di,, 
libero ,pei" occuparsi -in altra, guisa ed i'̂  
,ql?lpi;poiBpìeri perohò godonoHJ^vaatàg-f 
glo dalle tassa sui,teatri. 

:Ia seguito, antiragioni addotte dall'ono.-^ 
.rayale prof. Murzolo, la, Giunta accetta 
di C3n:ipreDdere nel beneficio delBussidia. 
anoha'i med ci. 

La votazione JogueBriéi'! divisionale 
tanto la proposta dell'onorevole Marzolo, 
ohe quella, deUa,,,Qiunt̂ ^̂  apprd-
.ya te . ' • • • ' : 

Oggetto, N., 2. 
Vendica alj^^^^^ 

della chiusura di eampi 6.̂  1 - 065 
ai ntappali num. 688; 689 del Ce-

t 

J\") 

nioipfilfì, del sig, Frizzerh oav* pedo 
ri co » membro dolU Qiant» di Vigilanza 

• ' L ^ 

lanza dtìirialituto Tecnico Profesaionalo. 
Bssurito l'ordine del giorno la seduta 

ò soioUs alle ora 10 1[2. 
a 8 | ndaoo d e l l a ClUà dt Pia* 

dovas 
• - • ' - • • " • " 

' Avviso 
Uóa Commissione,,compoata,.di tre bo? 

nemeriti cittàdiii'i pèf ogni Gircondarlòg 
•«saunsa. i'tnoarioo dalla formAzìoaì^WilÌ! 
X|toli dello.fRml glie, fovere chef còme ttU^ 
jOttengnrio i'assistatiza gratuita dai;;iìiè|; 

^djcI,.qondotti .dalla Città. %i?oM,tali; ruoli 
nBultino della maggior ìpossiblle esaP 
tezza,„tutte,le,por8ono.ohe,troyan8Ì nelle, 
opndiziotti oc£itamplate dairartioolo 6 del 
regolamento pap,gd'condotta mediche, do­
vranno .presentarsi, col., mezzo dei rispet-

• • - - ; . i r - - - • • • • ' • • • • • * . • • ^ • • . • ! • . - • : • • • . • • ; • , . - . , . . . r 

tlvi,QspÌ di famiglia dal gÌorno,,M^tutto 
il,7 mjrzò p, v.̂ ê dalle ,ore 11 antimo 
ridii(ne:fl.Qp all|a^oi;e,.l.p^̂  
uoo...dei,membri,della oommisiiono ;sud-
delta, a preciBamente pel 
Giroondarlo I. Parrocchia Ognissaniit 

•pressoMl̂ :flig^ FuBàrl,(ìott.,Glw»eppe.Xi*',, 
;,Beata Eleua,^ttum.„3056. 

id, li . F^arr<ìcchie Mremitan^^ 
If i^fiSo^t^presso,.n^^ .MaggioDÌ ingér 
,gnere.'Antonio;; Via Gasa di Dio Veoohia,'̂ ! 
num. 3602. 

Id' lU. Parroechia^^iSiiJ^an 
c«còi:;;presso U,,gjg,Meaeghini dott. Giur, 

id. IV. . Parrocchie ,S. Crocee 
^j,GjWf/MiJ,. presso il-sJg.Gimpeia G;a-
SÌ?&^iSBti^go,4i*3SB8,!;nnm.;.245 

id. V. Parrocchie Servi, Tqr-
r€sino,.^S. Tommaso Martire, presso il 
sig. Fài||Uo, a|oyanni,;Yia Saraoineeca; 

T e a t r o Q l o d r a m m a t l c o . Il sue-
ceasi della Amalia Burton: del signor 
Luigi F««canonÌ ebba una valida ricon­
ferma ieri sera negli applausi 0 nellfe 
chiamato, di cui fu largo il: pubblico, 
tanto al signori Dilettan'trdelia Società 
Iride, cho al merito della produzione. 

Ce ne oonferatulìamo un'altra volta 
coir autore noitro nonoittadino. 
v.fomliolft.^ .». Aii.9idìtiprile pr. v. 
sarà osìrjitta in Padova uaa tombola di; 
lire 40 mila opi numeri comunicati te-
legriflìamente'da Bologna. 

A tempo opportuno pubbllohoromo le 
norme reUtivSk 

Bc(|HCst«>a. - - Ieri alla 11 ant. per 
ordine d'uffizio vaniva sequestrato un 
tibirro di panno sdrusoito stato abban-
donato dal ladri nelja sera antoecìente 
oeir abluzione dal eìg. iagegaero T. A. 
in via Soalona, ove commisero un at­
tentato. 

RIO ASTEWlIfifì 

.':> 

i - H ^ 
>^ I 

ì marzo 

r-i.i 

n- ' 

l..'M 

A ms,xzQ"dì -varo di Padsya 
Tempo medio dì Padova* 

ore 12 m. 12 s. 36,0 
•('tìmpfs tù-i»Xio di Roma, or̂ - IS '̂EÌS. 16 s. 3,1 

saegnite aU'altassfe di la.' 17 "dal tfuoUi,-
» ;dt-m. '̂ 0,7 dar lìvsilu m«diD del mam 
^ i ^ t a i i 

}V 

: ' • ( ' Sflcondn^ra.Qironde, Bordtìiuxaér' 

, num. 1966. 
Id, VI, Parrocchie Carmine e"^ 

• 'K V. I - - I j - / ' l 

,̂ *S. AtidreOy .pr.esap: il sig, .Menini dottor 
S4 . ;S^ iM9f tn d'oro aurn: 4617,. 

""'%• ^n,..J^»:roccAee S. Bene 
£eU<j.^^^^^.^^colò,i^veaio U «Ig, Maraari 
EnWc<?/VÌa 's. ' LeoHardo ntim, 4738,',;.; 

|d.^ Vili. Par}y3cchìa Cattedralèf^ 
P^|S«ail!^Gua4agdni4oit,:jpùmeni.i6;^^ 
Via S. Giovanni num. 1852, 

', Alle jji^zidatte commissioni ispattarà, il 
, deliberare quilLf^ye^p^rsone preseji^ffi 
tasi corrisf^dano al disRo^o^d^U^^»*^ 
detto articolo 6, oh^.,qutappUdi,.^||rfe 
M^^'^^i ® «̂ ifebifao quindi.yeQÌro'qmprese 
nei ruoli, che saranno comunicati per 
norma ai medici condotti di Città. 

S"? febbraio 
^ f ì W ^ W f V l 

Barometro a 0*— mill. 
Termometro oontigr. 
Direziono dei vento 
Stato del cielo 

Ore 
9 a. 

^ •" 

* # 
^ 

769,6 
t4%4 

i:-

Ore 
3 p. 

é 
nuv. 

g ' J T W T t M B i l l 

768.7 
Ì8%7 
'y^im 

qu%si 
nu­
volo 

Ore 
9^, 

I t 

^1 

J ^ ^ ^ 
i # 

^ K ^ 

ÀI 

767,5 
t5V4 

e 
nu­

volo 

Dal mezzpdi del 27 al mezzodì del 28 
Ttìmperatnra masaima 

» 

;!'ìi^3Y^^^-^::LH-^;k-=t-^.: 

minima 
4- 0',3 
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ULTIME NOTIZIE 
"•?",ir-

ELEZIONI POLITICHE 
del 26 febbi-aio. 

Collegio di PizzighettoM — loscrittì 
•nn, votaali 422.PtìrBértànr212'vSn; 
per Camperio 199. 

CAIRO, 26. — UQ dragnraano. del 
Consolato spagnuòlolamentpssrm es-
?pre stato m îUrattato alla "iTnlizìa del 
Cairo, ove erasf nrese?ftll(opflr recla­
mare una obblisazione. H Console do­
mandò la destittìzione del Cane di po­
lizia. Il fioyerno chiese Jpnanzi latto 
che facciasi una ìaf'fflesta'iQ pves^MZ. 
'81 due Consoli, cliiihiaràridosi pri^to a 
daVàlà soddisfaz'oDe se i fatti à'̂ seritl 
erano esatti. Il Consoie ricu'-ò.Jiliìchie-
'sta;rI{\GQveriio consumò Jutii:?ì'C^niso!ì 
generali^ Iche'àicbìararonp la do-panda 
d'inchiesta fattrdal Governo essere 
pî riaWifVrte aiultìfìnala. 

BERLINO, 27 (afflciale).^^ l'pré-
liminar|,:.di; pace contenzoao la cessior ;. 
né dell̂ Alsazia e.ccetta Jilfprt: Ja ces­
sione della Lorena tedésca con M^tz: 
una contribuzione di cinque «viiiarai 
pgabilì in tre atìhi. Duranie questa^^ 
tempodft parli della Francia chàv^nótii 

.sono comnrfìse„nella.nuova froiJtiera.(?) 

.restano, occupate. . 
" :;ÌENNÀ, 27. .-Mobiliare^54, Xm^ 
barde. 180 80, austriache 380 50, banca' 
nazionale 724, napoleoni d oro 987;, 
cambio su Londrri23 0&,'tenf1itî  m 
IfHaca 68 35. 

BERLINO, 27v>^*:̂ VKfurono dimo^ 
•Ifeioni'di gioia ih seguito alla notizia 
della pacéf Stassera vi;.sarà illumina­
zione. 

BERLINO, 2S. - Austriarhev206114, 
lombarde 98, mobiliare 138 l{i, ren­
dita italiana 54 5i8, tabacchi 88 3i4. 
/MÒNACO, 2 ; . "^'tUn telegramma 

dell imperatore nellannunziare le con-
'dizMi'iJellà pace dice che 'avrà ìuà^:: 
ròccupazione di alcune p^rti.della Fran­
cia fino al pagamento deirinderinità.,,0 
anche l'occupazione parziale,di Parigi, 

'^^ BERLINO, 27.—liifó/ìztóre ptib-̂  
blica 11 lesto di una circolare di Bi-
siiiàrk del 18 febbraio in cui si dice 
che'̂ i francesi ' àdoperanòfbuovamente 
proielti[i,,esplodenji,e,,commet(ontt,aU|̂ 9 

LyiolaziQni d l̂ja coayê ^̂ ^̂  di Ginevra. 
'LIaintiàsciatóre austì̂ iaco Wirapffea 

parti per Vieana; assicurasi per affari 
privati: 

• '•! 
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virebbd di pnato dioÒDgiQrix'ÓDe M̂ ^ 
vero «orcitq; più di 100,000 uomini 
sono accantonati nei dintbri^i della città. 

Il gan. Ghaniy ò partito pBr..Poitìorii 
dove trovaisljll^sno'itato' miggióre. 

GERMANIA, 25. — h% Qasxettsi di 
Voss dice ohe le truppe aupplameatarl 
dei reggimenti in campagna continuano 
a giaogera In Francia come se la guer­
ra do vesaa riprendere eoa nuovo vigore. 
In Francia, per lo contrarlo, tutto indi-

Vi> " ! - - ' - ' ' - ' ' 

01 ohe si rlDunoìa a continuare la gner-
ra; qutsi dappertutto ò stata sospesa la 
leva in massa. 

I I 

— Si hafdà Stoccarda, 24 : 
Il Re è%rtito quest'oggi per Versail-

le Buertruppe. Lo acoompagnàtiò il^ml^ 
nistro della gu?0A,4i Sacho-w, il b»roi-
ne Spltaamberg, M barpiiô ., Egloffstaìn e 
gli aiutanti Puchler, Gaisberh, Ptacain? 
gar e Baldingérflià'presela del R e i 
VersaUlea durerà fino al '5 marzo.̂  

SPAGNA, 25. — «Uà dispaccio otò^ 
ricevìnmo da Madrid, Aìoe Mlnièi^nàiio-
«(il oî  autorizza a smentire nel modo il 
più formala la strana notizia pubblióllr 
dal^^tìrt^/i^Sl Trieste sul l 'a r res t f^ i ' 
miresQÌaÌlo'''Sérrano. 

I 

QùéVdiapàlsoIo ci aBsitìnfa ohe il ma-
resoiaUQ^^èiritìitiiigliori rapporti col Re 
jfjhe ogni giorno gli dà nuove pròve 
M l | «uà devozione; che d'altronde là 
tì[tUi|iy[oafl generalo in Ispsfnlfìjontra-
rlRmente a oiò ohe sì vorrebbe far ore 
ders, ò delle più soddisfacenti. » 

mune cenmariadi Ponte di Brenta. 

In. sagnito a |relàziòrie "dell' assessore 
Da Zars il oonslglio approva a voti una 

^f.. -^1 .fi-L - - . . - r . ^" iXL- i - ' r^ -
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nimi di veudeiro ài sfg. Borgate dottor 
Agceuno<-ii:£campi suddetti pel prezzo di 
liìe 7250. 

• I 'n 
I ^ ^ 

S e d a t a S o f t v e t i a 
Oggetto N. 3 

Nomina della Commissione di Sìnda-
caio per l'imposta sul valore lo-
caiivo, 

I ' ^ I ' 

Vennero nominati a meiubri effattivi; 
Barraochello dott. Emilio, Bollini dot̂ ^ 

tof, Tgjdo, Biuz^Jàrlni nob^Q^TannI|v 
;^ont?jautc dott. Ferdinando, Lapphin 
MooÌ6,Gelotto Antonio, rifl Castello Gaef 
iano, Venezze nob, S tafano, Dlonese Pie­
tro, Braspnl doti Antonio,̂  Cerattf.dqttop 
Antonio, Uosa dott,. .Fjorlano, ̂  Ferretto ̂  
Andrea. BanTonUtl Moiaà. Brillo dottor 
Giovanaì, 

A membrÌJ!upplenti; 
;̂ ;. Mellita Ga?lo, Àlessl doUo|,.Saldas-, 
^sarè.^^llom jo t t . Giu«eppo, Taboga qìuf 
seppe,'MfciihiaajRC^|ng,% Marchi AriI 
4rta, Zxnon Alesias^??* Squarciua dottor 
aiovanni, ^assp, d^| , Paolp, Polliotpi^l 
valiare Luigi, Dalla Barata ][̂ 9PeDa(>, Bo= 
nini avv. Filippo, JVTa'ini Arnoldo, Zibeo 
ingegnere Autenio, Gri^ti "yiuopnzc». 

Oggetto .Wr 4, • 
Nomina di un membro della Cam 

missione visitatriqe, de\U carceti 
giudizjiazie in iosiiiuiiom4el,ri-
nunci^nie sig. SelvelH doiifQiu-

• • * O T « ^ ' ' ' . . 

Venne eletto l'ÌDg, Rebustello Eugenio. 
Oggetto N. 5. 

*Il GoEs'glio prende atto della fièle: 
zioEe, fatta d'urgenza dalla Giunta mu-

Paiova, il 22 felòraio 1871, 
..p. IL SINDACO ; - ' 

L';Assessore Anziano 
C R I S T I N A 

•Articolo 6 dèlrogolamento per le con-
dòtte mediche della Città. 

Oli ammalati poveri cui i medici con 
doik interni devono prestare l'opera loro 
gratuita sono queÙi'che posseduno i soli 
metti assolutamente necessarii alla sus-

xa propria e della, famiglia, da 
qualunque fonte derivino; di, quesii vo 
ven saranno fatti speciali elenchi. 

Come -si;- scorge òsaHeìe^r^É^ 
mi 1 preliminari di v^m 
turono nrnaati, e se ne conoscono 
le condizioni essenziali. •" :-
, , :Hpri manca clie ; ; : i i ;^nsenso 
| e l 0 s s e m b l e a di Bordeàlìx, che 
oramai %i"pu& ritenere sicuro. 

"-s--w-- ĵ 

sistem 

t ^ ^ i . 

H o t l m o n U inlMtax'l- — Nel mese 
di aprile avranno ItjogoJvseguantl oamv 
biamenti nella gu6.rnigÌone di Padova ; 
, .5* Granatieri farà parte della prima 
divisione di iflt^uzioneliiol depòsito prov 
visorio a Vióenzi, ove andrà a svernare 
terminata l'istruzione. 

6" Granatieri-d|^r|PaHova a Venezia 
tatto unito, 
;; 35** li 4" BaltV^lione col deposito prov-
vlaorlo da Padova ad Aquila, ove si riu-
nira col resto del reggimento, 

36^J tre'BattàglÌ0Bi;5iÌ stanza in Pa­
dova raggitìngeranno if io Bittiglione. 
^òdFlpdepòsito in Avellino. 

27" e 28" dtL Terni verranno dì guir; 
uJgione a Padova. 
f.,,- Il mMist^^^M guerra ha dispo­
sto ohe'iil^^oiPaiinQRuzi'irlicenza ordinai; 
ria saî à soltanto accordata al militari 
dell|, classe di ordinanza, a djpo tra 
anni di servizio. 

crivono da Roma alla Gazzetta 
d\ Italia: ^ 

Aspettasi nella prima mffai 'marlo 
'aparteoza di P/p IX per Ci vitarecchfa. 
ove; egli .̂ i .tratterrebbe qualche tempo 
prima dMmbarcarsi per la Corsica. 

Dipesi che al Vaticano tutte le va-
•jif̂ ie sono g(à pronte. 

11 conte d'Arnfm è statò richMàto 
per essersi attirato la disgrazia dellà̂  
J^orle. p,resspj|„.qnale era accreditato. 
E ili parli ièri ser^. Il conte di TaufTkirr 
chen,mimstro di Baviera, assume IV/i-
rèr» déllà'Hppì'éheanzriì l ù t r i f 
Germania presso là Santa Sedò. 

: 28 febbraio' 
Rend. 57 57 
Oro 2101 
Praaoia tre raosl 26'27 
Prestito nazionale 82 85 • ' 
Obbligasioni regìa tabacchi 470 
Azioni ragia tabacchi 076 

4 | , Janca, Nax. del R. d'it. ,23,70. 
'Xaìoial strade tcirrate mer.' 330 50 
iObbliè;'». * .^480 
Buoni » » .,p,,̂ » 440 
Obbligasioni ecelesastiélie 79 35 

^^ 

SP|TTAC0L1 , 
TEÌTJIO CONCWDI. Là Compagnia dram-
malica Diligenti-Calloud rappresenta: 
Il ladro di PQrigi>^3t<ò 8. 

- f • • i • 

^1ì^,Bu>->-^ 

h v + ^ ^ - H i' ^ ,kt t b h l - i * n q'PVTfVH " " - ^ ^ " 1 ; -

BORTOLAMÌIO'^WSCHIR, piréatè'V'sspÓ^ s 

È, stato smarrito'lia''foglio" pàgatb-
riaie al" nome dì Piave AD gelo. Chi Io 

&'-p 

• - . - i + ^ t . 

Siamo àssicuVati-Gh^irmìhllfoaélir 
guerra ha ĝ à dato le disposizióni pei 
la fpi:mazione di due campi d'istruzione, 

l altro a Vergato, Questi campì saranno 
ciascuno della fòrza di cii-cà 30 mila 
oommi, e verranno radunati verso li 
prioeipip di maggio. {Diritto], 

avesse trovato e lo portasse albinco 
del Caffè Pedrocchi riceverà conve-

'- ̂ r^^i^'^t >ÈÌî .. --Wi-jl*Ul V ^ 

V " ^ 
^1 -L 

- ^ * T ^ - ^ H ^ - J * * 

DISPACCI ELEiJIPRigi;,,, 
{Agenzia Stefani) 

26 

| , ! r . - - -^ l 

ConsvesNo de l lo C a m e r e d i 
C(Qmmerolo In IV*poU. i.i—::tìBppiimo 

•'" "'i?iw 
chèla ntstra Cimerà di: C.jmmeròiu ha 

%èlegati.tajj;jfafpr.33DtBrla al G.-rgreaso 
^Ihe avrà luogo ^iii:;|J>i^uH:^ 
p. V. gli: onorevuli stgoori oomm, prof. 
?|juigi Liizzattl, Vincenzo Zitta e oav. 
Gio. Battlatà Malata, che accettarono 11 
n^àndatÒ loro ooìifdi?ìto. 

^>' 

BERLINO, 27 (ufficiale). YmaxlUs, 
Imjjeratore ah imperatrice. 

Profondatnerrta" Hoimosfre pièno^ di 
ricoROscenza .evtsJUâ p̂ep̂  la sua gr-azia 
ti aquunzio chrt Ì preliminari d( pace 
|uroQo Irmati. Re^U solo ad aspettare 
il coiisénso diiirAssemblea nazionale di 
B.ìrde^^ux. '•'•'•'''^'- . ^ 

BORDEAUX, 27. - L'Assemblici 
Apu ttìone stjdutti. Tbiers e Picard sótio 
alteri stasera. 

MARSiCiLlA, 27. — Rendita Cran-
cê tì 340, relcltà italiana 50,23. lia-
zi.)h îe 47S, 1 M B M ? 2 3 t romane 
:Ul,>Pi|^n. 30 3^4, oltooa. 18tì3 307! 

/niente mancia. 

"signor a;;;^aileafli,-:^,Milano., 
. Parigi,JQ,.noxembre 186J, , 

NÓI dubbio non abbiate ricevuta la mia 
y C M t ó « r ^ n t ^ : m é 8 e , noh'avéiido ptì-
ranco avnto riscontro, nò ricevuta la. 

Imerpe richiestavi, ,virinno;vo la'CòMiiìis-
sìò'ìie :tìi":24's'oatolo delle vostra pìl-
,lo„le, Bronchiali Piguacca e(3.j.altrettanto 
dei'^uochòrìni, di olii non posso far sonza 
a causa dell^ mia.tosse pstiflata]!; e ca­
tarro, che cade solò "dietro l'uso di qiie-
eti rimedi, e dai quali mi troyo, sprov-• 
yistp avendone imprevidènte mente fatto ' 
parte a qualche celebrità artistica dì quii 
tì^4àccludo*'ècc. ... • Gio:'Ros8ÌNl '. 
Prezzo delie Pìllola alla scattola L. 1.50 

;. id.;jdeì|Zuccharihi^ftUa Sparitola .»:a.50 
Contro vaglia postale coU'aumantp di 

peut,,,g_p. spedisce la farmàPia''Gallaanl 
franco-a, domicilio In tutta Italia. 

,N.e. .niratp una dozzina di pàcchi dalla 
,:,vo3tra polvere dì fiori di riso (quelli ai 
una iira),ch9fil miPÀmedico mi assicurò 
esser la migliore pèrchò naturai*», non 
cootenendo, pome le altre preparati di 
piombo. Vi rinfresco la memoria avvpr-
^ffi^r! "^MM^^fi^ spedito,.frahòo 

,4Ì: pòsta, come faceste per il passato. 
^,,,§1 yenapno in Pàdova dalle farmacia' 
Roberti Ferdinando, alla farmacia al« 

^^Lll^^y^r^Uà, Gasparini, ZatmettìVWaf 
tnàgazxìno di droghe Pianerì o Miiqro— 
A Viq^nffa, farmma. Vfllarte.GrovfltoT-
Ba^^sano, Fabria é BaìdasaVre — Mira 
Hoberti Fardiuandp — Rovigo, Casià|flo, 
9' Diego ^é^Le^mgò, y'&Utì ~- Tnviso, 
JanettiJ^Zanmi - 4<;|̂ jff, alla farmacia 
e «Poghena dì Domenico Paulneril — 

..^atijii^^ alla farmacia Biaaglia è bolle 
principali fai^macie dal Veneto. 

I 
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GIOKNiLl DI PADOVA 
JWl̂ i!*J! W>J<'t> JÌBlWJWtSiyilW .̂BfMUPW'f Wfl 9fff'̂  HliKTVWSTmV^ W1 jR'Ml^Wl 

diimìco 
DEL 

armàcista dot! 
à.1 »^ll«ixs.o 

yiàMravigU, 24 
con l§AabillaueiRto CSìImlca, Wla Or»oSe, EV. ^ 

Conosciute per ritalia, Europa, America per li incontrastabili effetti 
La Farmacia GiifffÀ^! spedisce dietro vàglia postale le dette 

Specialità al domicilio per tutta l'Italia e, all'Estero. 
,1. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARiaiiIÀ DEPURATIVE DEL SANGUE E PUR­

GATIVE, adottate dai, Medjei ,e Professori delle,CUniohs prinolpali d'Italia; hanno ,̂ 
la pròljrietà del Slróppo e vengono proiBÒeìte domo più oomodo 6 prendersi, màs-
stoie viaggiando, più non avendo l'inconveniente di recare dolori al ventre, come 
Ifmitre pillole purgative. — AU* Beatola di:à^-tS|foent;Òdr alla Scatola di â "3tf' 
lire 1.50. ' 

2- PILLOLE ANTIGONORROIOHE del prof*. PORTA, usato nelle Clinìcliedt Berlino 
Speoifloo' par la bòsi detta Gocoetta e stringimenti uretrali. I nostri Sanitarii a»:̂ ;̂  
•lourano con tré*ioatole la guarigione. — Ogttl «oatolà L. S. . 

3. PILLOLE ANTIMORROIDALl, per guarire le Emorroidi ed 1 dolori reumatici 
anche di veeohia data. — Ogni soatoU H'^ì^ 

4. POMATA ANTIMORROIDALE, per curare e prevenire queste ìiafermità, guariac© 
fnfèBBcoil^ biCovxoII, pwmviginpj, Indor lmenl tS sSAu<Knlftvl e «èipoi^ 
foie, ridona e bònservà la Isl'aiaehéliaEa della pelìe.^» Vaso h» 2. 

W. 190 ^ . :, .110—3 ^ 
EDITTO 

Sì porta,a pubblica tiotlxia che fin da|^. 
Tanno 1847 ebbe r^d arruolarsi noirimp, 
,r.Vrs^gìmeqto, panti Arciduca Slgl^mon^ 
dò flum. 451U minore Giacomo Giuseppe 
Berttìtìi lfa;:,GÌb?i^^:Batt>Ìitìra :domiqiUatò^ 
in Paiova, quale cambiò nomerò, e che 
ael 13 ottobre 1849 cesBò.eSHo di vivere 
in Cattare. In questa Cassa dei depositi 
eaiste uniiibrettod' investito, presso: la 
Oa'Sa di Rispàrmio di À. £.400 clié si 

.ebbero ad aumentare, fruttando anche i'̂  
relativi interfasi' di ragione dèi defunto. 
Sì DlfflJa. qualunque avesse diritto a quel 
daposito, d* iDsinuarsi entro un anno iu-ft; 
nanzì a questo Tribunale per f^r valere 

;ii^cradtìli suoi diritti dòòumentftticòli'òi-i 
iativo Decreto tli aggiudicazione e coì-
-referituala'd spb'aizione di ultima volontà 
dello stesso, od in qualsiasi altro modo. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova, 13 gennaio.1,871. 

Il cav. Presidente 
I 

Z a n e l l a 
Carnìo d;̂^ 

^:fift 
mm^. 

LÀ DELIZIOSA FARINA IGIEmCÀ 

'WKiji'f-'-

B,,VfiRA ed UNICA TELA ALI-,'ARNICA. Rimedio infaHibìl_,.rÌ5ìpaoscìuto.in Italia, 
EuropftV * nelle Americhe ove*meglio ohe in Italia 1' hanno apprezzato, per di* 
struggere i c a l l i v ecch i lisdiurlnmeutfl^ In f l a rumai i ione dei, piedi, causate 
dalla traspirazione,fiòcchi d i ' p e r n i c « ^ kiprcK»ci, |ÌlèlÌa «Bistél'WlissiniÒ 
per In m e d l e a z l o n o delle f e r i t e , e o u t a s l o n l ^ j t e o t t a t n r e ^ aOesloimf 

_ _ _ Costa 
L, i schede doppia, L. 20 franco pel Regno. 

flÌ::plLLOLE BRONOHIAlit SEDATIVE del prbfossóré^PwsioojL di :;PRVÌII le qtìàU^ 
oltre la virtù di calmare e guarire lo tossi, sono leggermente deprimenti, prò-; 
muovono,,,é^facilitano l* espettorazione, liberando IL PETTO; "SENZA L' USO DEI? 
SALASSI, da quegli incomodi ohe oon peraneo toccarono lo stadio infiammatorio. 

Di minor aziqne.^e perciò atilidalml nella pertossi ed Inft'eddature, come puìfl^ 
nelle leg?iórG irritazioni della GOLA e dei BRONCHI sonò :Ì^;^»aicctocrliiS per la 
tosse dol. professore Pìgnaoca che, di ..facile digestione è rdi-PRQ.NTp EFFETTO,rie-
Bcoiiò piacevoli al paIatò.1p'k9i|i!a3Pillole che ì:Zucchera sono usitatissìmi'dai 
CANTANTI e PREDICATORI per richiamare.la voce e togliere là?rauoedine. — Prezzò^ 
alla oatola oon istruzione si i Zuccherini che lo Pllole L. 1.50. • ' 

7. INFALLIBILE RITROVATO del professore E. SivrxaD, Nuova York 17 ottobre 
1830, cioè Pomata miss WàShlirigton rigeneràtrìce dei CAPELLI, doUa BARBA e 
SOPRACIGLIA; né mpedìsce la CADUTA, fortiflpfl II; BULBO e d ò . a detta dei .nostri 
medioÌ;là medicina più aiourà por rèrpéfcè salaòsa'del capo L.^4, 

8. SACCAROLEO EMATOSTATICO del professore CÀMPAMA: ,51 anni dì esperisnzàif 
Adotto héllé Cliniche di Pavia e di Genova, è dai Sanitari della nòstra città, venììtì ' 
constatata la ina beneflca azione nelle seguenti malattie: SIFILIDEnelS. e3.STA-t 
DIO, BOROFOLEJrERPETIi-SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di, MESTRUAZIONE, APO­
STEME, FURONCOLI, CANCRI ed altre discrasie del sangue. - - prezzo L. 6 botti-> 
glia gf-ahdò, L. 3 bottiglia picoòlttf^ 

9. POLVERE Di FIORE DI RISO usata dai primari Ostetrici e dalle primarie, 
„Levatrioi ..(i.Utalìa» Si'radòomanda peir'lPmiglìoré'é'più'è nella fasciaturai 
pei bambini. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far spai' 
rire i bitorzoli e le macchie del vaiuoio. - - La scatola L.> 1, 

IO NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema d a l l e a n l 
preparati con lani^iÉitnon„optpne siooome 1 proveniantiv dall'estere. —jiPrezzoin:: 
Milano Cen. 80 per ogni*scàtola, per fuori franco in tutto il Regno Ceiitès. 90 
una, sola scatola, Cent. 75 per più scatole. LJ 2,50 alla aoatolà^ Paracalli ottangoi: 
lari L. 2.50 gli ovali. Farmacisà G a l l e a a l Via Meravigli, 24. T - ^ : 

niB. Ad ogni specialità rigerela J F I r m a a m a n o del C a l l e a n i , tanto sulla 
ìBtruzibne unita che sullMnvoltb'd'ogni specialità. * -<-̂  • - - ' -

.„Si vende in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdiriandb,'Gàst)àrini,- Zanetti,;1n; 
qaellà dell'Università e nel magazdno droghe Piftneriie-Mauro. A Vicenza, far--'-
macia Valeri'.e. Crovatp^-^ i?fl>*fl«b,' Fàbris è Bàldàssare^^, Mira, Roberti.Ifer-
dinando ^iRovigo, Castagnoli e Diego --riLegnago, Valeri ^ Treviso^ Zanetti 
e, ZanìnI,— Adria, %\ì& farmacia e„, drogheri|t|i4)l#DOménÌóò;&paulucci— Badia 
alla farmacia Bisaglia e nelle principali farmacie del Veneto, " 4-14 

'- : J--'^"^.^ 

N- 1160 1-120 
EDipO, 

•[i 

; S* invitano coloro ohe in qualità di 
creditori hanno qualche pi*étesa' da fai?,; 

^valere contro peredilà di Giuseppe Pe­
roni'fti.Giuseppe quit/decesao intestato, 
mèi g orno 29 gennaio a. e a comparirò 
nel giorno, 3 0 » . f, ma'r 'xé, ad ;oré:;.0 
mattina jVdnaanzi a questa Pretara per 
•;ìnsinuare,;e;ijcomprovare|leAloro pretese, 
loppuire a presenziare entro tale termine 
'la:loro,.domand.a.,;in4s.critto,; poiché/;in 
<eàsb còntrar.'Ò, qualora iVreditàvonisgè 
esaurita coi pagamento dei creditori in-
smuatf, non avrebbero cont.:oaa made-
sÌDua alcun altro diritto, che quello che 

;lorocompété3gè''per pegno. 
!;i^:'IlUpre8entei;Editto,sarà affisso a que-;: 
st*A!boi Preiòrèo, ,̂ ^ nei luòghi' èòliti, ed 
inserito per tre volto nel Giornale di 
Padova.. 

Camppsatnplsro li_ 18 febbi'*ip,.„1871. 
IHregio pretors 

I». aeiiiei-
rtWff»! 

(o,córremi)1àBot^ 
tèga di Caffè con tutti gli utensili oĉ :̂  
c-^rrénti.e'Bigliardo, sitalirVirTadi 
N. 881.- . ' • • 

IlÌvolgersi.al.,birbierp,vicÌDO. 2-12k 

NEL JEfitìZia CHlNCAGLIft 
DI 

K 

.-i''=iVjil,'K • < .oi''^^^;;ii-T^h^'='i 

•'•'&'^!>^.m'iP(-

•J^v;^'^^' 
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GIACOMO L U S t l G 
trovansi iii;'vendita 
'"'èf 

r>L!lr .̂iL-

xl * - ' ^ • ^ • U H W ^k.Ar 

• '^•^• i -T'k i- 'C^-^v'rv - , • ' • ' --. 
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PRIMA QUALITÀ 
" . ^ ^ ^ ' ì ^ ^ ^ ' J ^ ' ' ; ',L=E.-T-, 

1̂  ^ 

_ . T 

autorizzato in Francia, in Austria, ne! 
•"^-'^:^^m' 

io e in Russia 
- . f 

Il numero dei depurativi, .è cpnsìderevple, ma fra questi ; il ;]Bob dì Boy-
Vetta XaffcflsAenr h'a' sèmpre occupato''il' primo Tango'; sia pérU sua 
virtù notoria ed avverata, da quasi un secolo, sia per la sua composizione 
eselusivamentè'vèfféiàtéyt^^oìi'^gn&ì'éhtìi^ genuino daila, firma del dottor 
QiHAUDEAu DB SAINT-GBRV>I 18 guàrisce radicalmente le affezioni cutanee, gli in­
comodi provenienti idall'acrimonia del sàngue:^, degli umori.. Questo R o b è 
sopratuttò raccomandato contro le malattie segrete ròceriti ed inveterate. 

CpnaedepuratìvPipotente, distrugge gli jaccidenti 'Wgionati ,,d%l,jinercurio 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando sé iie ha 
preso .troppo. 
; irvé^o Uofo del B o y v e a a ' I i a i T e c t e n r si vende al prezzo di S e di 
•*%.M^H?^l ì-ft-bottiglia. '•iLJi^^!émm,ì&^.::.^'i^^.i^ij.im. ^',f:'-^''-v^ 

Deposito geaerale del R o b Boyvcaw-KjalTOetcnv nella cada del dot­
tor GIRAUDEAU SAINT-GERVAIS, 12, rue Richer Parigi. — Deposito in Pa­
dova'dai Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista^Pertoldi, Ro­
berti e nelle principali farmacie, : 8--31 , 

-l-̂ Tì. 1^\ 

Lire tJfKJL al paciéa 
6-72 

j -̂  • . 
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médicisiali 
C'n1--^^&^ 

(effetti garEiotiti) 
JSOT^.^Ì^XV' T O S S E 3 U ( 3 0 anni di supcessol) 

LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'EREMITA DI SPA^̂ NA, inventate e 
preparate dal^pfpf,.cav,^DE BERNARDINI, soDp;prodigiose per,lavprpnta guanè); 
gione della tosse, ongina, grippe :,iisi di primo grado, raucedine è voce velata 
fl,^e&i7|.f<?^a.:;(dp||ptintanti «4 pretori speciaimeute), — it. L, 2,50 la .s,catp]ta con 
istruzione, la qaaió è firmata daìrautope per agire giudizialmente in caso di 
falsifl^Asione. 

Gi,iiarlg;lonic p r o n t a e padì^'ìAle dpg;tl s c o l i 
IÎ |EZIQN,I3„BALSAMICO PROFILA.TÌGA, ripoiiosciuta. supepipm dallo,.diverse 

Acoadetniè, guarisce ràdltìslmente in pocm "giorni le gónoreé récenii od invete-.^ 
rate, goccettee fio^btamf^,; senza, niejeirri(^,,pal|^i^^j^riu^ 
serva dagli effetti del contagio. «.li» L^LÓtilaatuccio con siringa, e It.L.<&y senza 
con istruzioni.,.V,... ..-;̂  ..>̂ ...-,- .,y.....,,,...,.•..,..••;>•. '-. 

DEPO^ITOlienSla^ vendita all'ingrosso press r l ' tó^eW^KRNORDINI , a Ge­
nova,, ed al dettaglio farmacia Bruzza; a Padova alla fitrmncia Pozzo,d'Oro, a 
Bslognadli'farmacisti Màlàgutì, Bónavia, Zarrye;^rTarlazzi;lPràriceschif ViWnzf' 
farmacìa Dallaseechia, Verona farmacìa Friuzì, Mantova Dellachiara. 9-11 

* TMSMUTATORE 
del Chimico 

. .CiraMrik,^,Cl|nst»,; 
Con ^uesttt'prepàrato'si'tinge con 

«ingoiare facilità e sesza bisogno di 
lavature, iòàbólli'e'bàrbà, in biondo, 
castano e npro d'ebano,; 

;F' Esso non' oòntiéii* Xostànze cor-
Z'usive, come pur tròppo ò l'uso 

Sbbmune; -edVlija ila; fft<JoltA,di,rinfre-
I scare la onte e render morbida, 

lucida 'è ;̂'sofflce :la. capigliatura. 
. Una scatola completa dura 5 mesi 
e,costa lire 4. ,^^f;-.>,. 

Deposito in Padova presso la ditta 
GUERRA ANGELO, Piazza Unita d*I-

DU BARRY DI LONDRA 
(Premiata nWSspùstsioi%€ di Nuovc^Yùrk) 

.. Guftriace rfl^icnlmcnte le cattive digestioni (disp^paie), gasiriti, nevralgìe » BtiUche*» abituEle,. 
^^émerròldij glandolò, ,V«ibtMÌU^̂ ;̂ pfllp̂  capogiro, zufola iiìè ri lo d'orecchi,. 

ftcidiifc piluiu, emicrania, nauBeis e vomiti dopo pasto ed in tempo di graifidanH, dolori, crudc:^»,, 
grahchiv.spflsìmi ed ihfiammaiEione di istòraaco e degli altri viséèrij'ogni disordine del fogatòihervì,^ 

[membrane mucoso e bile, insonnia, tos^c, oppressione, asma, catarro, bronclule, tisi (consunxionc),, 
';:pncunipnia, eruzioni, malinconiai, deperimento, diabete, rèìlftàtismo, gottA, febbre, isteria, vìiìò r 

povertd del sangue, idropisiftjatèrllità, flusso bianco, ì pallidi colori, maneanjia di frfìsche2fj:a ed 
; cnorgia. Essa eppure,il,corroborantc,.,pei fanoiuUi, de)joli e per le perapnl^i'dWi eti', forMandft' 

buoni miiscrtU e aodftzKt di^camt 8Li;;pu\ ati^niati di forw. 
Econoìnijzdt 50 voltò il luo preszo in altri rinudi « nutrite^ wieatio die h Mrne, facendo dumuo^ 

Curo, n. 05,18*. Prunctto (circondario di BIond^TÌ), S4 ottobre 1866-
, , . , La posso.assicurare, che,da,due ;.nnni usando questa meraTigliosa KtOTaBeni ta . 

non sento pm alcun incomodo della vecchiaia, ne il peso dei. miei 8Ì ftuni. 
.. ho mie gambe divcntarone forti, la «lia vista non chiede DJÙ occhiali, il. mio stomaco è robtislo-

omo a-SO^anni^^Ioimi sento insomma ringinvanito^leipredico, co-̂ fesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi ed anche lunghi, 0 sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. PiaTiie CAsm v^ U 
Baccalaui-eato in ttologia ed arciprete di Prwxetto^ 

^^^^^ ^ > ^ a Ì Ì Ì (Sicilia), 18 aprile 1868. 
Da Vent'anni mìa moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso ovbilioso; da otto 

.anni, poi da ^^un.forte ĵ alpit̂ ^^ cuoréjC,: da:,»jraordinana;, g^ tanto che non poteva fò^^ 
passò né salirò iin solò gradino; pia, era tormentala da diuturne insonni:^ e da continuala man­
canza dì respiro, che la rendevano incapace al più leggiero,lavoro donnesco; Tarte medica,nan ha 
mai potuto giovare; ora facendo uso aollu vostra S & ^ v a l e u t f è A r A n i c a in sette giorni sparì* 

.̂ la sua gonfiezia, dorme tutte Is notti intiere, fa le suo lunghe passeggiate, e posso assicurar^yi ohe 
ih 6lì gioi'ni che fa uws della vostra ddìziòsà farina trÒViasi perfettamente giiaiiià. '̂  ^" 

\, ATANASIO L I BAABEU 
Montana, Istria •• .̂  

l risultati ottenuti coTI'uso della B S c V a l e a t a Bu Barry sono sorprmdmti, 
FBES. S^i.AÙaÌRBuiu, medico del distretto. 

Cwfli n. 84,456 Berlino, 6 ottobre ISSO. 
Signore: Ho ayuto^dalungo tempo, ocijaMone.di esseryare. sai inalati Ja^ influenza'Vilulàró dellah 

I i e v A l f ^ n t a Du Barry, edM:,risultati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno gm-
sliticalo la mìa buona opinione della sua emcacia. ,a non esiterò a confermarla in ogni occasiona 

^àìBySi presenterà "' ^ • Dottore D'AHGKLSTEIN 

• , (Membra del Consiglio sanitario Reale) 
' U Beatola del peso di lii^cli ehilograihma fr. 2.B0ìMl2'tì^^^ chìl 
a ll2 fr. 17.B0; 6 chil. fr. 36; 12 chiL fr. 63. 

LMEPLEUTA IL CI0CC0L4TIE 
I ' ' _ I • 

(Brevettata da Sua }f^3^à_jaj[iegiì%a d'InghiiterraJ 
Di t*appetil«, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscola^, 

., aumento squisito, nutribvontrc volte pm clic la carne, lartihca lo stomaco, il putto, i nervi e le carni* 
•; Poggio (Umbria), 29 maggio 1869v / 

Dopo SO anni di ostinato zufolamento di orecch)o,;e:df €''0"i* '̂* reumatismo da'riarmi^^itare^^^ta 
letto tutto r inverno^ finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vof̂ tra meravigliosa 

; I k e v a l e i a t A , aB ©Iaccoatt4io%;palè;a!c|uesta,mia.guarigione quella puhlicitàyiìhSvi''piicéj 
onde renaere nota lagnila giatitudme, tanto a voi che al vostro deli^oso t J ioCcoSUt to* dotato 

' di virtù .veramente sublimi por ristabilirà la salute. Con tutta stima ini scgnoalivòsVo-devotissimo 
• . FRANCESCO BKACONI, smrf«jt>. 

In polvere: Scatole per i2 tazze.T. 2.K0; ìdp per 2 i taxze fi\ -^MK id. per -̂S ta;;ìze fr. 8 : 
e fra7.Ba:In^aVoÌeU¥^^^^^ per 120 tàzne 

» Vt« O p « r t « < 
DEPOSITI "-^Padova: Umberti, Zanetti, Piancri a Mauro, Cavozza^i farm. — Pordenone: Ro* 

torio-Cmedai L. Marchetti farm^r^ Ba^^sano: I*uig! Fabris di Baldaisarc — Betti^noi E. Porcellini 
mtrt: Nicola Dall'Armi 
L. GinolU, L. DiunutU* 

•/ri/rto^ò-'Valerri^ «aniowimDftUi Chiara farm^'reàlefl^'^Odw-M: 

.J!littUÌ 

" .V V ' ' - 'i-.i'-'..^' 

•.=>ll^ 

talìa. 12-9 

È lN,*yENDITA 
^ ^ _ 

Klla ILIIircria £d l l t r i cc S a c c i t e t t o 

ELEIMEte 

ì ^ 

DI ECONOMIA POJ.1TICA 
; d^rprorAttutò M^St^^i 

- Prezzo itàl. Lire 5 
^•:^^'.:-.'v^ • ^ * ^ 

iSeeebda edizione corretta e notevolmente amplia 

AD USO DELLE SCUOLE 
•^'lU-^ 

DI 

(GIUSTO J ]r-

-:if:i-s'^••::¥ M^^i:^>-' 

PADOVA, PIAZZA. GARIBARDT, VIA S. MATTEO 
-;Ki'?^i 

Prezzo anuuo L. S46 — Prezzo mensile;!̂ , S — Daposito L. 
Jl cambio può aver luogo ogni giorm* 2 93 

Lo malaAt lc «IC pct t ts &' nostri 
giorni sooo; ònnuraerose, ché^^^'nécessa^'-
rio indicare i meiiicaraeati impiegati per 
guarire queste terribili affezioni. 

L'effloacìtà del Stroppò d'ipofosfito di 
calce ^ei sigg. Grimault e C,;^ al giorno 
0 d'oggi cont'ermatii coU'esperienza, Nei 
,1857 ̂ questa,iC.aia,,.p9F.4a prima, hit pre^ 
sentato questo prodótto ih tutta la pu-
r6zzBi#Per.distJRguerlP da tutta I|,Jiai-!,. 
zionl ésàà'lb vénde in/TflcGCt* portanti le 
sua flrmaiaioj^iao al ooUo- il„Bu,e î̂ oi:pa, 
iriaiso nei vétro e il siroppo stosso è 
dj un bel color rosa. 

PILLOLE DI HltaWM. 
QvifiBto rimedio è riconoEciuto unlyer^al-
'""mèrité come''il'-più'efficace 'del ' niòmlò. 

Le malattie, pei^ir^rdinario, non lianiio' 
che una sola causa cenerale,;'cioè : 
limpurezza del sanéue, che e la fon-
tana della vita. IJetta' impui'ezza si 
rettjifìca prontamente .pei: ruso delle 

Pillole di Hulìoway che, spuri'ajKto io stomaco e le intestino per mezzo delle 
L'o proprietà bala^micnej punhcauo il sangue, danno tuono ed energia a nervi 
iiuscoli, ed' iriyigóriacònp rintiéro sistemai Ease rinpinate,;Pil]ole sorpassano 

VI tiricano il sistema nervoso, e rmiorzano ogni parte della costituzione. Anche 
;j,:?[iĴ ,vpei;sone della .più gracile complessione possono far'proyti, senza;: tìinoréj 

degli effetti imparegmabili di queste ottime PiUolej reffolandpue le dosi,tà' 
seconda delle istruzioni contenute nemi stampati opuscoli che trovanai con: 
Ogni'scatola. 

;̂'i'; 

DI flOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimèdio alcuno cKe possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguènto chej'idéntificandoai col iahg'tié|'' 
cixcohi.conesso fluido vitale, ne scacciale impurezze, spurea e risana le parti'-
travatrliate, Q cura ogni genere di piaghe ed ulceri, il-sso conoscmtissiniQ, 

;v:>Uriguehfó?è curativo avvèrso le Scrofole, Cancheri, Tumori^' 
:. Mule di,, Gamba, Giunture.JRaganuzate, Beumatismò,'Gotta/"JNevi^alglai' 
^̂ ,;4;aajc.oluo Doloroso, e Jraralisi, 

1 ^ 

,t̂  

'^ - j 

•; O^ui meiiicamenti vondunai ia scatole e vasi (accompagiutl da rag^ruagUate ÌBtruzioni ^ lìngua 
T. 1. .^... 1..Ì.I I ' •• (lelmpmioj 0 prerttìo lo st ' " ' " ' " ' 

Lowdr^, StraiiU, lAo. 2iA, 
ii<ttUaytt):(J| tuiii^ipi-incìpali furmacirtti delmpmioj o prertso lo steaao.^i^toré, 

"' '̂ il PuoiTEaeónia HOLLU\VAT, 

y 
• -^ 

r»t^n-i^^.\ > 
Tb+^V^lH -.» : i '"' * " i - * i 

T " " * ' 

Le Pillole ed Unguento di HoUoway si vendono in scatola e vasi presiso il me--
4eiiimo autore il ppofasgore HOLLOV î̂ Y,,Lc î[idra, Strand n,,2|4-~ Firenze, F.Pieri, 
— Nàooli, Pìvetta e Corap;^:;*».Milano,'Eerlarelli Q. di Tommaso— Torino, F. C. 
Tionsani -^ Oeaova G. Bruzza r:7,̂ Ales|s^pdrtà Ì̂̂ ToKim£fio Basilio — Bologna, L Bo-
'tia.rÌR — Sàv^tvii AlKegàn,>7r Triesift, J. fi«rrRvaUo, 33—23 

Igienica, infallibile, prtiiiui-vativa, la 
sola ohe guarisca senza a ggiungervi 
nulla. - Si trova nelle principali far-
'macie del globo, ed a Parigi, presso 

(Vetiere ^«m* mu'-ia A'Uiitì/•«iA'.Yic:H *̂L"te rinventore, boul'^'^ard Magenta, 158, 
alti pagine 2 delVopWcòlo cfi^Wurì^to M'iano, J^, J^^e».S3.:iEc» t a . ! e 
al pacane, ' , , .. C3- , via Sala, IQ,. 9-32 

"&* '^^ l l J^ "•' ] • ' • 

i ' jmuaeapgf^gg'Wi^^ 

Padova, 1871. Premiata Tipografia Sacchetto. 


